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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, procediamo con l’appello.

SEGRETARIO GENERALE – DOTTOR TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, assente; Fer-
rantelli  Nicoletta,  presente;  Ferreri  Calogero,  assente;
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, presente; Mar-
rone Alfonso,  presente; Vinci Antonio, assente; Gerardi
Guglielmo  Ivan, assente;  Meo Agata Federica, presente;
Cordaro  Giuseppe,  presente;  Sinacori  Giovanni,  presente;
Rodriquez  Mario,  presente;  Coppola  Leonardo  Alessandro,
presente;  Arcara  Letizia,  presente;  Di  Girolamo  Angelo,
presente;  Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,
presente; Angileri Francesca,  presente; Alagna Bartolomeo
Walter, assente; Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleono-
ra, presente; Milazzo Giuseppe, presente; Ingrassia Luigia,
presente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano Ar-
turo, presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna Luana
Maria, presente; Licari Maria Linda, presente; Rodriquez
Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 24 Consiglieri Comunali su
30, quindi siamo in presenza del numero legale. Prima di
iniziare con la trattazione dei punti scritti all’Ordine
del Giorno volevo comunicare ai colleghi Consiglieri… col-
leghi siamo già in seduta aperta. Prima di iniziare quindi
con i lavori per i quali siamo stati convocati nella seduta
odierna volevo dare comunicazione all’Aula Consiliare ed
alla VI° Commissione che è già stata firmata la delibera
relativamente  alla  modifica  dello  Statuto  e  quindi
all’Istituzione della Figura del Garante, domani mattina
sarà trasmessa alla Commissione di merito. Mi sembrava do-
veroso darne comunicazione, è stata firmata proprio questo
pomeriggio di mio pugno, Il Segretario per come si era im-
pegnato già nei mesi precedenti aveva già lavorato e quindi
abbiamo concordato assieme un percorso, che era quello in-
nanzitutto di istituire e poi dico siccome lo Statuto ha
bisogno anche di ulteriori modifiche ed aggiornamenti, un
lavoro molto più serio e molto più impegnativo lo faremo
successivamente in modo tale che questo Consiglio Comunale
prima che concluda il suo mandato quanto meno licenzi uno
Statuto aggiornato in tutti i suoi punti. Segretario mi
sembra, in maniera molto doverosa, bloccare quattro mesi,
cinque mesi, sei mesi anche lì l’Istituzione di una figura
che noi riteniamo importante e continuo a dire, non vuole
essere polemica, rispetto a quello che hanno fatto altri
nostri colleghi, altri Consigli Comunali di altri Comuni,
l’ha detto il Segretario, condivido personalmente perché ne
avevamo anche parlato, visto che per noi è una figura im-
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portante ed è un istituto di partecipazione seria, siccome
istituto di partecipazione va inserito nell’atto fondamen-
tale più importante di un Comune che è lo Statuto e poi
successivamente il Consiglio Comunale adotta un suo Regola-
mento che per la verità… Prego Segretario. 

SEGRETARIO GENERALE – DOTTOR TRIOLO 
Ad ulteriore integrazione di quello che dice il Presidente,
teoricamente il Consiglio Comunale potrebbe in sede di esa-
me di istituzione alla figura, potrebbe anche ulteriormente
regolamentare. Questo non è assolutamente escluso che possa
già in sede statutaria avere una regolamentazione che con-
senta già l’operatività. È un intervento ulteriormente raf-
forzato rispetto al Regolamento, però l’istituzione non c’è
dubbio che passa dallo Statuto Comunale. Penso di essere
stato chiaro, giusto? 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. Mi sembrava doveroso anche darne comuni-
cazione, quando si prendono gli impegni il Consiglio ha
dato dimostrazione di essere non serio ma più che serio. È
un percorso che avevamo iniziato già nei mesi precedenti,
non per mancanza di volontà nostra, ma era tutto programma-
to ed anche pianificato. Detto questo colleghi due minuti
ciascuno se ci sono delle brevissime comunicazioni. Voleva
intervenire per una comunicazione il collega Galfano, ne ha
la facoltà. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Semplicemente per ringraziare, appunto, l’Amministrazione,
il Presidente, il Segretario soprattutto essendo stata io
presentatrice di questa mozione sull’istituzione della Fi-
gura del Garante. È una grande battaglia di civiltà Presi-
dente che noi ci stiamo intestando e le posso garantire che
la Commissione Politiche Sociale, la VI Commissione che io
presiedo lavorerà alacremente  affinché si proceda a deli-
nearle le finalità, a delineare proprio i tratti, le carat-
teristiche di questa figura molto importante. Grazie Presi-
dente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei. Quando si lavora e si lavora in sinergia…
prego. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, Assessore. Sempre
rifacendomi alle sue ultime parole, Presidente, “lavorare
in sinergia”, la mia comunicazione riguarda soltanto che
sono portavoce di un ringraziamento del Maestro Giorgio Ma-
gnato nei confronti di tutta l’aula, perché come abbiamo
saputo un po’ tutti, abbiamo saputo tutti gli sono stati
riconosciuti i benefici della Legge Bacchelli. Il Maestro
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mi ha pregato espressamente più volte affinché io ringra-
ziassi tutta l’Aula, tutto il Consiglio perché ricordiamolo
è  stato  votato  un  Ordine  del  Giorno  all’unanimità  da
quest’Aula. Specificatamente anche il Presidente Sturiano,
la collega Ingrassia nella qualità di Presidente della Com-
missione  Cultura, il collega Daniele Nuccio, il collega
Pino Milazzo, Sinacori, sono intervenuti proprio personal-
mente, ma lui si riferiva un po’ a tutti. Grazie a questo
ha avuto il riconoscimento e c’è stato anche il Sindaco che
ha fatto da tramite a tutta l’operazione e quindi possiamo
vantare, forse è la prima volta che succede nella nostra
città che ad un artista gli venga riconosciuto questo bene-
ficio. Poi personalmente ne approfitto Presidente, forse
non sono arrivato ai due minuti, personalmente il mio plau-
so va al nostro “Giornale” io lo definisco “Il nostro gior-
nale”, dove è stato fatto un servizio su Rai 1, che ha dato
tanta pubblicità alla Città di Marsala. Noi parliamo sempre
di pubblicità della nostra città, magari si spendono dei
soldi ed abbiamo avuto un cinque minuti di pubblicità gra-
tuita grazie al giornale che io ritengo che sia il patrimo-
nio culturale della nostra città. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi Consiglieri mi associo al ringraziamento fatto dal
collega Galfano, anche lì va dato merito al Consiglio Comu-
nale di aver condiviso all’unanimità un atto d’indirizzo
che poi alla fine ha portato al raggiungimento dell’obiet-
tivo per il quale era stato presentato. Invece mi scuso per
non averlo detto prima, all’inizio della Seduta. Se ci sono
altri  colleghi  Consiglieri  che  si  vogliono  iniziare  ad
iscrivere in ordine vi invito ad iscriversi. La collega Li-
cari, ce ne sono altri? Diamo la parola alla collega Lica-
ri. 

CONSIGLIERA LICARI 
Grazie Presidente. Assessore Accardi, colleghi e pubblico
in Sala. Presidente io chiedo la parola per mozione d’ordi-
ne, secondo quanto già, diciamo, discusso in Conferenza dei
Capigruppo per discutere la mozione già inserita nell’Ordi-
ne del Giorno relativa all’Assegnazione della Sede di un
locale all’interno di Palazzo VII Aprile all’A.N.P.I.. Se
posso. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega non c’è bisogno nemmeno, perché è normale, quando
chiudiamo la procedura delle comunicazioni sarò io a dire
“Partiamo da questo punto” e le darò la parola. È un fatto
di correttezza e ne avevamo anche parlato. Quindi appena
chiudiamo la carrellata di comunicazioni le do subito la
parola e parliamo dal Punto da lei citato. Aveva chiesto
d’intervenire il collega Aldo Rodriquez e ne ha facoltà. 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie Presidente. Colleghi, Assessore, pubblico e Stampa.
Colgo  l’occasione  della  presenza  dell’Assessore  Accardi.
Assessore le voglio ricordare che poi dall’ultima volta che
ci siamo visti qui in Aula io sono ritornato in Via Sibilla
e ho contato gli alberi, sono 41 per la precisione. Per una
questione di precisazione 41 alberi tolti. Altra comunica-
zione che vorrei fare è inerente alla Scuola Lombardo Radi-
ce di Sappusi. Molti abitanti della zona mi hanno comunica-
to la precarietà di questa scuola. Lì secondo me è… è la
Lombardo Radice, Quartiere Sappusi. Sappiamo che abbiamo lì
gli archivi dell’Ufficio Urbanistica, sappiamo anche che
quella scuola è, diciamo, in una situazione di degrado as-
soluto, credo che sia opportuno o bonificare o cercare di
radere al suolo quella struttura che è in condizioni pessi-
me e con  precarietà da un punto di vista igienico – sani-
tario. Lì in quel quartiere abitano bambini, Assessore, non
vorrei che... questa cosa non dovesse mai succedere che
qualche  cosa  di  grave  possa  sussistere.  Quindi  chiedo
all’Amministrazione di intervenire al più presto su questa
situazione, perché ripeto è una scuola… un manufatto dove
succede  qualsiasi  cosa  in  quella  scuola,  è  bene  che
quest’Amministrazione prenda atto di questa situazione e
faccia qualche cosa in merito. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono altri colleghi iscritti a parlare per delle comuni-
cazioni? Mi sembra di no. Allora colleghi Consiglieri prima
di aprire i lavori e dare la parola alla collega Licari per
iniziare la trattazione della Mozione mi sembra doveroso a
nome del Consiglio Comunale fare le dovute condoglianze e
quindi manifestare la nostra vicinanza a Don Marco Renda,
Arciprete della nostra Città, che ha perso una persona mol-
to cara, è venuto a mancare il proprio papà e mi sembra do-
veroso a nome mio personale e della massima Assise Civica
manifestare ed esternare questa vicinanza al nostro Arci-
prete. Mi sembrava anche questo darne comunicazione, questa
è la prima seduta, i funerali ci sono stati ieri sera alle
ore 16:00, purtroppo mi trovavo fuori sede e non ho potuto
nemmeno partecipare, ci sarà modo di manifestarlo personal-
mente anche in altre sedi. Se nessuno chiede d’intervenire
cari colleghi diamo la parola… L’Assessore Accardi ha chie-
sto d’intervenire per una comunicazione all’Aula. 

ASSESSORE ACCARDI 
Presidente  più che una comunicazione a parte associarmi
alle condoglianze al nostro parroco, già l’ha fatto il Sin-
daco, non mi sembrava neanche necessario farlo, l’aveva già
fatto personalmente il Sindaco. Non sono interrogazioni e
non risponderò a nessuno, come giusto, ma sui 41 alberi,
caro Aldo, non dare messaggi sbagliati, perché poi ci sarà
una contabilità e può vederla quando vuole. Se poi lei con-
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ti gli ultimi trent’anni di quegli alberi che sono lì, mol-
ti per cause naturali ed anche per le intemperie, quindi
possono essere più di 41. …(intervento fuori microfono)…
Guardi mi fa piacere che lei ha una memoria così ferrea.
Presidente io non credo che si possa fare un discorso di
questo tipo. Lo volevo segnalare, siccome lei ha detto che
abbiamo tolto 41 alberi in quest’appalto, già lei stesso si
è smentito in quest’ultima sua frase. Io ho finito, grazie
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere  cortesemente.  In  Aula  c’è  un  Regolamento  e
quindi lei si prenoti e poi rispondere. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Posso rispondere? 

PRESIDENTE STURIANO 
No. Collega Licari. 

CONSIGLIERA LICARI 
Grazie Presidente. Io vorrei leggere, se me lo consente
Presidente, la mozione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego Consigliera. 

CONSIGLIERA LICARI 
“Vista la richiesta avanzata dall’A.N.P.I. di Marsala, As-
sociazione Nazionale fondata dai partecipanti alla Resi-
stenza  Italiana  contro  l’occupazione  nazifascista,  nella
Seconda Guerra Mondiale e che ha come obiettivo il sostegno
ideale ed etico dei valori di libertà e democrazia alla
base della Costituzione della Repubblica Italiana, perché
la Resistenza non sia solo memoria del passato ma pratica
del presente chiediamo la concessione dei locali alla sud-
detta Associazione.” Hanno sottoscritto questa mozione la
sottoscritta, il Consigliere Gandolfo, Rodriquez Mario, An-
gelo Di Girolamo, Calogero Ferreri, Federica Meo, Daniele
Nuccio e Luana Alagna. Presidente l’esigenza, diciamo, di
trattare questa mozione nasce anche dal fatto che negli ul-
timi giorni le notizie che vediamo sui Social, sulle testa-
te giornalistiche non sono di certo confortanti. Durante la
Festa della Liberazione di qualche giorno fa, soprattutto
anche nella nostra città abbiamo visto sui muri di Enti
Pubblici,  di Palazzi privati l’aumento di svastiche, di
scritte che si rifanno, diciamo, al Fascismo, per usare un
eufemismo. Credo che in questo momento più che mai sia ne-
cessario dare un segnale. Un segnale perché ci sia sempre
più conoscenza, è quello che manca in questo momento e di
cui tutti noi ci rendiamo conto è proprio la mancanza della
conoscenza della storia, della storia recente, perché non

11Consiglio Comunale del 08/05/2019



stiamo parlando di secoli fa, ma di pochi anni fa. Siccome
la memoria di noi italiani spesso è labile, credo che sia
importante che il pensiero ritorni a quello che hanno fatto
uomini prima di noi con la loro vita, si sono spesi. Si
sono spesi e hanno dato la loro vita per darci la libertà
di esprimerci ognuno secondo le proprie idee, secondo le
proprie posizioni politiche, ma non possiamo giustificare
che anche fino ad ieri quello che abbiamo visto, gli attac-
chi di gruppi neofascisti che si schierano contro etnie di-
verse, proprio contro la diversità, è questo che ci allarma
e pertanto io vorrei riportare la frase che Mattarella ha
detto proprio alla vigilia del 25 Aprile davanti a delle
Associazioni Partigiane e combattentistiche “Le stesse, ap-
punto, sono un monito, ha interessate riscritture della no-
stra storia.” Un messaggio che non dobbiamo e non possiamo
dimenticare per andare avanti nel solco della Costituzione
Repubblicana nata dalla Resistenza. I partigiano rappresen-
tano, con quello che hanno fatto, la nostra libertà, la li-
bertà di ognuno di noi, che sia di Destra o di Sinistra o
di  Centro,  se  tutti  oggi  possiamo  esprimerci  e  se
quest’Aula può rappresentare la diversità ed il rispetto
della diversità della propria posizione politica ed anche
grazie a queste persone che hanno dato la loro vita. Per
cui  ritengo  che  la  motivazione  di  scegliere  un  Palazzo
istituzionale  sia  importante,  perché  studenti,  passanti
possano interrogarsi pure su quello che è l’A.N.P.I., per-
ché non tutti lo sanno, soprattutto i nostri giovani. Io
sono insegnante e faccio mea culpa se spendiamo poco tempo
per parlare della nostra storia, forse andrebbe fatta una
richiesta all’attuale Ministro del Governo per aumentare le
ore di storia, perché credo che ci sia davvero, purtroppo
un’ignoranza crescente. Ignoranza proprio nella conoscenza
e se c’è non conoscenza non c’è coscienza. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Se cortesemente possiamo fare delle copie della mozione, in
modo tale che tutti hanno la possibilità di poter discute-
re. Una cosa sola, l’avevo già detto questa situazione,
quello che dovrò dire in sede di Conferenza dei Capigruppo
che abbiamo avuto poco fa. Il Consiglio Comunale non si può
esprimere  collega  sull’assegnazione  ad  un’Associazione,
perché esiste un Regolamento sull’assegnazione dei beni im-
mobili, in modo particolare la sede del Consiglio Comunale
che è un palazzo sede di un’istituzione. Il Consiglio si
può pronunciare sull’opportunità o meno di mettere a dispo-
sizione di Associazioni, che hanno possibilmente visibili-
tà, rappresentanza anche a livello nazionale, quale può es-
sere l’A.N.P.I. per esempio. Ma come l’A.N.P.I. ce ne pos-
sono essere altre. Un esempio per tutti, faccio una battuta
non  perché mi interessa sponsorizzare altre cose, tutti
sanno che sono un Socio A.N.P.I.. Mi dispiace che il 25
Aprile non ho potuto partecipare alla manifestazione, forse
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è la prima volta che l’ho saltata a Marsala, mi trovavo
fuori sede, sono stato presente alla Manifestazione alla
Prefettura di Vibo Valentia e quindi ho dato anche lì il
mio contributo in termine morale, più un contributo mio mo-
rale, perché ci credo, perché se abbiamo quello che abbiamo
sicuramente è grazie a tante persone che hanno lottato pro-
prio per liberarci dalla Dittatura. Quindi ritengo che è un
passaggio fondamentale importante. Però come diceva qualcu-
no ci può essere la Croce Rossa, tanto per bare un esempio,
ci può essere l’AVIS, sono istituzioni che operano nel ter-
ritorio. Il Consiglio, cortesemente, si deve pronunciare
sull’opportunità o meno di mettere a disposizione permanen-
te, perché fino a quando ce lo chiedono, anche lì con il
Segretario Generale ci stiamo dotando di un Regolamento in
modo tale che nessuno può dire che è un fatto discreziona-
le, anche per la semplice assegnazione per un periodo limi-
tato, quindi lo regolamenteremo, giusto caro Segretario, mi
sembra anche lì doveroso e corretto sotto quest’aspetto non
vuole essere un fatto discrezionale. Quindi il Consiglio
sulla  mozione  se  si  vuole  esprimere  dovrà  esprimersi
sull’opportunità che l’A.N.P.I. abbia una sede dubbi non ne
abbiamo, questo è chiaro. Il Consiglio si deve pronunciare
sull’opportunità di dare il nullaosta per poter mettere a
disposizione parte del piano terra del Palazzo VII Aprile
che è un Palazzo Istituzionale, questo è chiaro. Su questo
cortesemente ci pronunceremo, non è una pronuncia a favore
o contro l’A.N.P.I., a favore o contro l’assegnazione di un
immobile all’A.N.P.I., perché su quest’aspetto penso che
siamo tutti concordi e coerenti che è giusto che l’A.N.P.I.
abbia una sede. Anche perché la nostra A.N.P.I. di Marsala,
non è un’A.N.P.I. come le altre, ma è più un Ente di ricer-
ca  oltre  che  di….  Perché  il  lavoro  che  è  stato  fatto
dall’A.N.P.I. di Marsala è un lavoro che ne stanno usu-
fruendo non solo i cittadini Marsalesi, ma anche a livello
regionale ed anche a livello nazionale. Spesso c’è questo
tipo di rapporto di scambio di ricerche e quindi tanto per
essere chiari un riconoscimento va dato anche al lavoro che
è stato fatto in questo momento dal Presidente Pino Nilo
che ha dato lustro non solo all’A.N.P.I., ma anche alla no-
stra città. C’era il collega Milazzo che si era prenotato,
la collega Meo e la collega Alagna. Collega Milazzo prego
può intervenire. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessore. Presi-
dente dopo aver ascoltato ed aver dato una lettura a quella
che è la mozione della collega Licari ed altri a mio avvi-
so, collega Licari, siamo tutti grati ai Partigiani per
quello che hanno fatto. Su questo non ci sono dubbi. Il
problema a mio avviso è di carattere un po’ diverso, nel
senso che, bene dice il Presidente che i locali vengono as-
segnati attraverso un Regolamento e quindi con un bando che
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dev’essere  fatto.  Sebbene  dico  che  l’Amministrazione  di
questo sino ad oggi se ne è fregata perché ha assegnato dei
locali. Ora non vorrei che passi il messaggio che il Consi-
glio Comunale non è disponibile e non è d’accordo affinché
l’A.N.P.I. a Marsala abbia una sede, noi siamo non d’accor-
do, più che d’accordo. Però, dobbiamo stabilire una cosa,
se  l’Amministrazione altri locali li ha assegnati senza
passare dal Consiglio Comunale, che lo faccia, perché è ve-
nuta da noi. Cioè, non capisco la ratio del sistema. Palaz-
zo VII Aprile, non è che possiamo stabilirlo noi se darlo
all’A.N.P.I. o meno. Se l’Amministrazione vuole farlo che
lo faccia. Per quanto mi riguarda io sono dell’idea che
tutto quello che viene dato a Enti e Associazioni passi at-
traverso un bando, perché il Regolamento dice questo. Suc-
cessivamente vado oltre e dico: se tutti assieme siamo di-
sponibili affinché l’A.N.P.I. abbia una sede su Marsala,
non è che per forza dev’essere Palazzo  VII Aprile, cioè,
può essere anche un altro locale che assieme possiamo pure
trovare. Attenzione può essere anche lo stesso Palazzo VII
Aprile. Il problema che mi pongo è questo: il perché dob-
biamo essere noi a dire sì o no, visto che non ci compete,
mentre altre volte sono stati assegnati sempre dei locali
senza che passi attraverso il Consiglio Comunale. Assessore
Accardi lei che rappresenta l’Amministrazione, mi sarebbe
piaciuto  avere il Sindaco su questo ragionamento, però,
vorrei capire altri locali sono stati assegnati senza che
noi sapessimo niente e per quanto riguarda l’A.N.P.I., seb-
bene rientra a Palazzo VII Aprile, deve passare attraverso
il Palazzo VII Aprile. Non è nostro, l’Amministrazione ha
facoltà di farlo. Ha facoltà di metterlo al bando. Loro di
questo sino ad oggi se ne sono fregati, dobbiamo essere
sinceri in linea di massima, avete assegnato senza fare un
bando, ma di questo ne risponderete se c’è una risposta da
dare, per quanto mi riguarda io tengo a segnalarlo che non
doveva essere fatto così, perché il Regolamento dice che va
messo a bando. Ragion per cui Presidente io sono d’accor-
dissimo che l’A.N.P.I. abbia una sede su Marsala. Per quan-
to riguarda sull’esprimermi o meno su Palazzo VII Aprile ho
delle serie titubanze personalmente, tutto qua. 

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Meo. 

CONSIGLIERA MEO 
Grazie Presidente. Come ben diceva lei l’A.N.P.I. a Marsala
ha un valore aggiunto perché ha fatto molte ricerche in me-
rito alla storia sia della nostra città che dell’Italia in-
tera su quello che è stata la storia e per questo io credo
che una sede come ben siamo d’accordo tutti è d’obbligo. In
Italia l’A.N.P.I. ha anche sede istituzionali all’interno
di Palazzi Istituzionali e soprattutto a Marsala potrebbe
essere un valore aggiunto per tutte quelle ricerche che
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sono state fatte dalla stessa Associazione Nazionale Parti-
giani,  quindi credo che all’interno della nostra città,
all’interno del nostro Palazzo istituzionale dare seguito a
quanto studio è stato fatto credo che non sia assolutamente
male, anzi sia un valore aggiunte. Inoltre l’A.N.P.I. non è
assolutamente politica. Come ben ricordiamo nell’45 erano
presenti all’A.N.P.I. Liberali, Democristiani, Socialisti,
Democratici,  perché  appunto  proprio  nello  Statuto  erano
evidenziati proprio… gli scopi erano restituire al Paese
una piena libertà e favorire un regime di democrazia per
impedire in futuro il ritorno di qualsiasi forma di tiran-
nia ed assolutismo. Valorizzare in campo nazionale ed in-
ternazionale  il  contributo  effettivo  portato  alla  causa
della libertà dell’azione dei Partigiani. Far valere e tu-
telare il diritto dei Partigiani acquisito, di partecipare
in prima linea alla ricostruzione morale e materiale del
paese. Promuovere la creazione di centri, organismi di pro-
duzione di lavoro per contribuire a lenire la disoccupazio-
ne. È un Ente morale, cioè non si può paragonare… con tutto
rispetto delle Associazioni nostre marsalesi è un’Associa-
zione a livello nazionale questa ed è bene anche che si
specifichi, per questo che ho sottoscritto la mozione e per
è questo che sono favorevole a dare all’A.N.P.I. in maniera
simbolica parte di questo Palazzo. La parte interessata è
una stanza molto stretta e piccola però darebbe davvero un
valore simbolico a quella che è stata la storia della no-
stra Nazione. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Luana Alagna. 

CONSIGLIERA ALAGNA LUANA 
Grazie  Presidente.  Colleghi,  Assessore,  pubblico.  Io  ho
firmato  convintamente la mozione di cui stiamo parlando
oggi. Naturalmente l’A.N.P.I. è un’Associazione, però non
può essere considerata alla stregua delle altre Associazio-
ni e perché? Perché l’A.N.P.I. è un simbolo fondante della
Repubblica Italiana. I partigiani, ora non devo fare qui
una lezione di storia, però i partigiani insieme alle forze
alleate hanno contribuito in modo determinante all’uscita
dell’Italia  dagli orrori che hanno condannato il nostro
Paese per anni alla dittatura fascista ed a dei crimini ef-
ferati, alle Leggi Razziali e non sto qui a ripetere quanto
già tutti conosciamo. Le politiche che spesso ultimamente
vengono fatte, che non fanno altro che mistificare poi la
realtà dei fatti è che l’A.N.P.I. è diventata una bandiera
della Sinistra, ecco non è assolutamente così. Non è asso-
lutamente così perché come sappiamo tutti le forze che han-
no contribuito alla liberazione del nostro paese non aveva-
no bandiere politiche, nel senso che coprivano tutto lo
spettro degli orientamenti. Basti pensare che per esempio
il termine “Totalitarismo” fu coniato da Don Luigi Sturzo,
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esponente e fondatore del Partito Popolare. Quindi che oggi
l’A.N.P.I., la difesa dell’A.N.P.I. passi per una difesa di
parte politica è una mistificazione. Ora perché Piazza del-
la Repubblica. Ora perché Palazzo VII Aprile. Palazzo VII
Aprile rappresenta un’Istituzione, rappresenta un’Istitu-
zione democratica. E se noi oggi sediamo qua è grazie anche
e soprattutto ai Partigiani. E perché Piazza della Repub-
blica, quale sede potrebbe essere migliore di Piazza della
Repubblica a chi ci ha permesso di liberarci dal fascismo?
Ecco la recrudescenza degli ultimi giorni di atti contro
l’A.N.P.I., di atti che inneggiano al periodo più buio del-
la nostra storia ci chiede uno sforzo aggiuntivo, uno sfor-
zo aggiuntivo, un impegno simbolico e riaffermare la nostra
testimonianza che è quella dell’Antifascismo, per questo
oggi, secondo me, è importante votare a favore di questa
Mozione. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Non  voglio essere ripetitivo, l’ho detto all’inizio, se
l’Amministrazione nell’arco degli ultimi due anni ha com-
messo sei – sette irregolarità tecniche ed ancora aspettia-
mo che le delibere di assegnazione diretta, in attesa poi
di fare l’avviso pubblico, perché sono state delibere di
affidamento diretto in attesa che poi si faccia l’avviso
pubblico. Queste sono violazioni regolamentari. Assessore
sono violazioni Regolamentari. I tempi tecnici per poter
fare un avviso ci sono, in quindici giorni si fa un avviso,
in un mese si assegna un immobile. Sono passati due anni
dall’assegnazione di alcuni immobili ancora attendiamo che
ci sia l’avviso. Ancora attendiamo che ci sia l’avviso, in
maniera chiara, io lo dico in maniera chiara, non è la pri-
ma volta che sto rimproverando questo punto. Se vogliamo
iniziamo a discutere sulle delibere quali sono. Se dobbiamo
fare politica facciamo politica, la facciamo tutti la poli-
tica e se c’è un Regolamento chiediamo l’applicazione del
Regolamento, chiediamo trasparenza, chiediamo legalità an-
che  in  queste  cose.  Chiediamo  legalità  anche  in  queste
cose, perché quando parliamo di clientelismo questo può es-
sere definire clientelismo politico, se me lo permettete.
In questo momento non bisogna pronunciarsi sull’A.N.P.I.
che deve venire qui, perché non spetta al Consiglio Comuna-
le,  continuo  a  dire,  spetta  ad  un  avviso  pubblico  che
dev’essere fatto, ci sono delle Manifestazioni d’Interesse,
poi ci sarà un Dirigente, perché l’atto gestionale è del
Dirigente che stabilità chi è che ha i requisiti per poter
venire in questa sede. Cosa diversa è se dobbiamo fare una
convenzione, ma in questo momento in questo momento non si
parla di Convenzione perché bisogna fare qualche cosa, in
questo momento si chiede di assegnare direttamente un immo-
bile ad un’Associazione e continuo a dire: chi sta parlando
è socio dal primo momento di quell’Associazione. Attenzio-
ne, sgombriamo subito il campo, io sono socio dal punto

16Consiglio Comunale del 08/05/2019



giorno dell’A.N.P.I.. Dal primo giorno che è stata istitui-
ta a Marsala cari colleghi, nell’45 non ero nato, collega
Nuccio, però siccome stiamo parlando di un’istituzione se-
ria, di un’Associazione che anche a Marsala sta lavorando
in maniera seria evitiamo di fare speculazione e spaccature
sotto quest’aspetto, parliamo di trovare una soluzione se-
ria, assieme, perché se deve diventare un momento di rottu-
ra o di scontro… è sbagliato, e quello che noi dobbiamo
evitare è che dobbiamo ancora tutt’ora evitare. Continuo a
dire, l’A.N.P.I. ha bisogno di una sede, oggi il Consiglio
Comunale si deve pronunciare, se vuole mettere a disposi-
zione una Aula di questo Palazzo per una finalità, uno sco-
po ben preciso, noi dobbiamo solo pronunciarsi su questo,
il Palazzo  VII Aprile ritiene che visto e Considerato che
gli immobili del piano terra sono abbastanza ampi, che c’è
una parte che potrebbe essere messa a disposizione anche
per altre finalità sempre istituzionali, decidiamo di po-
terlo mettere a disposizione. Poi si faccia un avviso pub-
blico e stabiliremo come. … (intervento fuori microfono)…
scusate posso dire una cosa? Io non posso esprimermi su un
atto che è illegittimo. Io su un atto illegittimo non mi
posso esprimere, perché va contro il nostro Regolamento. Io
sono chiaro, io voglio applicare la norma. La norma dice
una cosa, quest’atto d’indirizzo va contro la norma, contro
il Regolamento voluto dal Consiglio Comunale. Colleghi Con-
siglieri  dico  un  ragionamento  serio  facciamolo.  Collega
Nuccio le do la parola. Collega Nuccio le do la parola però
ci sono iscritti prima di lei il collega Rodriquez ed il
collega Sinacori. Continuo a dire: ci vogliamo pronunciare
se il Consiglio vuole mettere a disposizione la prima stan-
za? Su questo, io invito anche i presentatori della mozio-
ne,  possibilmente  avete  già  relazionato  benissimo
sull’A.N.P.I., siamo d’accordo, ma non possiamo dire noi a
chi la dobbiamo dare. Stiamo parlando di affidamento. Scu-
sate io sto parlando in questo momento, l’unica stanza che
potrebbe essere disponibile è la prima stanza, dove in que-
sto momento, colleghi Consiglieri è sede dello Stato Civi-
le, c’è l’Archivio Storico dello Stato Civile. C’è l’Archi-
vio Storio della Stato Civile. Anche parte della Segreteria
Generale, ci sono delibere del Consiglio Comunale che ri-
salgono addirittura all’insediamento dei primi Consigli Co-
munali. Non so se sono chiaro. Colleghi non so se sono
chiaro, però ammesso e concesso che c’è la disponibilità a
poter spostare l’Archivio Storico ed anche l’Archivio delle
Delibere di Consiglio Comunale, abbiamo un Archivio molto
antico, di delibere e determine di questo Palazzo, qualora
si decidesse di trasferiscono le delibere, si trasferisce
l’Archivio Storico e si mette a disposizione quell’Aula,
quella  stanza, quella sede. Se ci vogliamo pronunciare,
pronunciamo su questo. Il ragionamento è questo, prima di
dare la sede dobbiamo spostare quello che c’è in questo mo-
mento, stiamo parlando di Stato Civile, Archivio Storico
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dello Stato Civile. Le delibere delle Stato Civile che sono
importanti, in questo momento sono qua sotto. Il collega
Rodriquez Aldo. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Posso Presidente? Presidente mi fa piacere che lei da un
punto di vista tecnico abbia spiegato quale sia il Regola-
mento da attuare. Questo è uno dei motivi per cui io non ho
firmato quella mozione, perché sinceramente trovavo delle
stonature che sono state evidenziate in quest’Aula questo
pomeriggio. Però, Presidente da un punto di vista umano io
ricordo che personalmente quando sono entrato per la prima
volta in quest’Aula la cosa che mi ha colpito sono state
tutte queste lapidi, che sono affisse nelle parete e so-
prattutto quello che c’è dietro da lei. Ancor di più quando
io ho giurato quattro anni fa proprio vicino a lei e ho
fatto il giuramento sull’essere Consigliere in quest’Aula,
mi ha sempre colpito leggere tutti quei nomi che secondo me
per Una questione umana fa capire quante persone hanno dato
la propria vita per questa citta e per quanto riguarda
l’Italia intera, per essere liberi, come ha detto poco fa
la collega Licari, liberi di poter dire e fare quello che
si vuole democraticamente in questa Nazione. Pertanto io
credo  che  il  lavoro  che  è  stato  fatto  negli  anni
dell’A.N.P.I. dovrebbe essere riconosciuto e credo che per-
sonalmente io darei la disponibilità, così come lei ha det-
to, oggi dobbiamo dare la disponibilità a far sì che una
stanza di questa casa, perché io questa la identifico come
la Casa dei Cittadini, perché questa è la Casa dei Cittadi-
ni, noi rappresentiamo i cittadini in questo momento, quin-
di siccome l’A.N.P.I. ha fatto una ricerca che ha un inte-
resse storico notevole io credo che allocare la sezione,
cioè una stanza di questa casa dei cittadini all’A.N.P.I.
che credo che sia la naturale destinazione di assegnazione
dell’Associazione. Quindi credo che da parte mia, Presiden-
te, da parte mia c’è tutta la disponibilità a far sì che
oggi  si  voti  proprio  questo,  che  il  Consiglio  proponga
l’assegnazione  di  questa  stanza  all’Associazione
dell’A.N.P.I.. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Abbiamo detto le stesse cose, il problema è nel merito e
nel metodo. Perché dico nel merito e nel metodo. Perché c’è
un Regolamento. Il Consiglio non può esprimersi dicendo:
“Questa sede va ad X”, perché c’è un Regolamento sull’Asse-
gnazione dei Beni Immobili, quindi il Consiglio in questo
momento farebbe una violazione regolamentare. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente ho sottolineato che non ho sottoscritto la mo-
zione proprio per questo motivo, però sono favorevole af-
finché si… 
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PRESIDENTE STURIANO 
Sì, però lei poi alla fine dice “Sono favorevole affinché
venga”. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Su quello che ha detto lei, se oggi si voterà la disposi-
zione di assegnare la stanza, sulla disposizione ad asse-
gnare l’Aula, ho detto io. Ho sottolineato sulla disposi-
zione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Poi continuo a dire qualora si esprima il Consi-
glio non ho detto che poi non vada l’A.N.P.I., perché maga-
ri ha più requisiti, può avere… Collega se vuole fare un
chiarimento lo faccia. 

CONSIGLIERA ALAGNA LUANA 
Volevo semplicemente dire, l’A.N.P.I. ha presentato regola-
re richiesta, quindi penso che l’iter dell’Amministrazione
sia stato già svolto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi scusate un attimo. Io parlo di… Rosanna Genna scu-
sami, parliamo di merito e di metodo. Merito e metodo ri-
spetto all’assegnazione di un bene immobile. Non si può
fare un atto dove si dice “Questo bene va a quest’Associa-
zione”, sarebbe una violazione regolamentare, c’è un Rego-
lamento che disciplina come dev’essere assegnato un Bene
immobile. Continuo a dire: se l’Amministrazione in questi
due anni ha fatto sei – sette assegnazioni e poi mi rispon-
derà Assessore, dicendo: assegno questo bene all’Associa-
zione X in attesa che si faccia il bando per l’Assegnazione
definitiva. Per fare un bando sull’assegnazione definitiva
ci vogliono quindici giorni, si fa uscire un avviso, si fa
presentare l’istanza entro quindici giorni, dopo quindici
giorni si aprono le buste ed a un mese e mezzo c’è l’asse-
gnazione definitiva, sulla base di quelli che sono i prin-
cipi contenuti nel Regolamento che disciplina, regolamento
di Consiglio Comunale che è Legge per questa città che di-
sciplina le modalità di assegnazioni dei beni immobili alle
Associazioni.  È chiaro. Se dobbiamo attendere quattro –
cinque anni prima che si fa uscire un avviso, intanto glie-
lo do a chi dico io perché è amico mio, onestamente questo
non è lavorare nella trasparenza. Lo dico prima e continuo
a ripeterlo a scanso di equivoci e mi assumo le responsabi-
lità, perché se questo lo fa il Presidente del Consiglio,
qualora fosse Assessore io faccio politica clientelare, lo
fa l’Assessore Accardi perché è l’Assessore Accardi è tutto
lecito. 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente l’importante è che non si vada a strumentalizza-
re la cosa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ecco quando parlo di merito e di metodo. Parlo di merito e
di metodo. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente l’importante è che non si vada a strumentalizza-
re la cosa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ed io infatti non voglio che si strumentalizzi la situazio-
ne dell’A.N.P.I., penso che l’ho detto anche prima collega.
Il collega Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessore Accardi.
Io prima di intervenire sulla questione… Presidente prima
di intervenire sulla questione mi permetto solo di correg-
gere quello che sicuramente è un refuso del collega Consi-
gliere Rodriquez, perché non è quella la lapide che va
guardata per collocare il periodo storico dei Partigiani e
del Fascismo, ma è quella di Via Frisella, di Villa Rosa-
rio, ma è solo un refuso, ne sono certo, quella lapide che
ci porta alla Prima Guerra Mondiale ha sicuramente un valo-
re affettivo eccezionale che questa città ricorda in manie-
ra perenne, mia certamente la medaglia d’oro al valor Civi-
le è data da Via Frisella, e l’11 Maggio ricorderemo quel
nefasto  avvenimento dal quale partì anche la Resistenza
contro le Forze Nazifasciste alleate dalla Città di Marsa-
la. Altra cosa signor Presidente, desidero fare alla preci-
sazione e questa volta la faccio a lei, oltre all’Iter che
lei ha spiegato bene, ricordo a tutti che per comunque as-
segnare un locale pubblico la stessa Amministrazione deve
inserirlo nell’elenco dei locali disponibili. Se noi met-
tiamo Palazzo VII Aprile fra i locali disponibili possiamo
trovarci bocciofili, possiamo trovarci chiunque perché ha
diritto a farlo. Cioè, questo è solo per una questione re-
golamentare, solo per una questione regolamentare. Desidero
intervenire sulla mozione ed è un fatto che sento partico-
larmente importante e scusate se ho anche un attimo di ten-
sione  perché sono stati richiamati in maniera brillante
dalla collega ed amica Linda Licari alcuni valori partico-
lari che sono la Lotta al Fascismo, la Libertà, la democra-
zia, alcuni valori molto seri. Io mi permetto signor Presi-
dente di far perdere tre minuti al Consiglio Comunale di
Marsala per leggervi un mimo intervento che è datato 10 no-
vembre 2015, diciamo totalmente fuori da ogni tipo di pole-
mica per un fatto increscioso che è accaduto a Marsala. Vi
ricordo che all’epoca a Marsala è scritto “Infame” nella

20Consiglio Comunale del 08/05/2019



lapide che c’è a Piazza San Gerolamo e ci fu tutta una que-
stione che fu sollevata perché chiaramente in molti di que-
sta  città,  grazie  a  Dio,  si  sono  ribellati.  Allora  io
scrissi questo, ve lo leggo, sono due minuti e mezzo. Avevo
condiviso un Link che era di un giornale locale e dico “Il
Link che ho appena condiviso mi ha trasmesso molta rabbia
ed amarezza. Ho voluto subito rubricare il gesto al ranco
di una bravata di qualche scavezzacollo in cerca di emozio-
ni. Oggi è molto importante essere presenti sui mezzi di
comunicazione e se non si è in grado di andarci con qualche
cosa di serio e di propositivo va ancora bene esserci in
forma anonima, purtroppo è così. Tanto comunque non è ba-
stato a farmi stare quel magone che ti prende quando ti
senti inerme difronte a gesti che definire esecrabili è un
dolce eufemismo. Chi ha avuto l’idea geniale di associale
l’aggettivo “Infame” tipico del linguaggio mafioso ai nomi
dei partigiani caduti per la libertà di intera Nazione se-
condo me un tipo che ha bisogno di aiuto immediato. Bastava
che questi avesse riflettuto solo per un secondo per capire
che per il solo fatto di essere lì, libero di fare quello
che  desiderava, libero di esprimere la propria opinione
senza essere sopraffatto non avrebbe mai, dico mai, dovuto
offendere in modo vigliacco la memoria di chi, comunista o
missino, socialista o popolare ha regalato immolandola la
propria vita per liberare la patria dalla tirannide. Uno o
una dei figli della gloriosa Marsala, Medaglia D’Oro al Va-
lor Civile che ha saputo resistere senza piegare la schiena
a dominazioni straniere, che ha saputo riconoscere, a fare
propria la migliore quinta essenza di Fenici, Arabi, Nor-
manni, Spagnoli, che è stata teatro della genesi dell’Unità
d’Italia, che ha saputo resistere alle nefaste conseguenze
delle guerre pagando un dazio enorme in vite umane, una
città che ha dato i migliori figli per riconquistare la li-
bertà perduta non può neanche per una bravata essere alla
ribalta della cronaca per fatti come questi. Consiglio a
chi ha avuto questa straordinaria idea di fare una lunga e
seria riflessione, nella viva speranza che sia in grado di
farlo, di studiare la storia della nostra patria, di com-
prendere il perché oggi possiamo definirci un poco libero e
civile. Di chiedere scusa alla città, trovando il modo di
cancellare, se non è stato già fatto quanto scritto o di
scrivere  anche  di  nascosto  nello  stesso  posto  di  prima
“Scusate, mi vergogno ma ho capito””. Io scrivevo questo il
10 novembre del 2015 in occasione dello sfregio della lapi-
de ai Partigiani di Marsala. Per cui la nostra posizione è
chiara, non c’è alcun dubbio. Relativamente alla faccenda
che è venuta fuori l’altro giorno, mi sono permesso di
scrivere al Presidente dell’Associazione Nazionale Parti-
giani Italiana, Sezione di Marsala, dottor Pino Nilo. E ho
scritto  questo:  “Egregio  Presidente  in  riferimento
all’oggetto della presente ci rivolgiamo direttamente a lei
considerato che non abbiamo avuto occasione ufficiale di un
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confronto de visus per rappresentarle la posizione ufficia-
le del Gruppo Consiliare IDP, Iniziativa Democratica Popo-
lare, costituito dal Sottoscritto e dal Consigliere Flavio
Coppola. L’IDP per conoscenza non è una marca di benzina ma
è  Iniziativa Democratica e Popolare. L’amarezza che lei
sente rivolgendomi a Pino Nilo, anche per il tenore degli
interventi di alcuni Consiglieri ci trova impreparati, con-
siderato che non sono stati individuati e resi noti tali
Consiglieri, per cui teorizzando potremmo esserci anche noi
che  invece abbiamo dichiarato quanto adesso si riporta.
Queste sono le nostre dichiarazioni nella Commissione dei
Capigruppo che ho notificato al Presidente Nilo “Il Gruppo
Consiliare IDP è contrario alla concessione di locali di
Palazzo VII Aprile 1860 a chiunque ne faccia richiesta per
il solo fatto che lo stesse è sede istituzionale del Consi-
glio Comunale e tale deve restare”. Abbiamo continuando di-
cendo che non intendiamo entrare nel merito della legitti-
mità dell’Associazione richiedente perché la nostra idea
non è ancorata al merito ma al metodo. Eventuali concessio-
ni di Palazzo VII Aprile possono riguardare soltanto emana-
zioni  istituzionali  proprie  del  Consiglio  Comunale  e
dell’Amministrazione in senso generale. Se queste posizioni
provocano amarezza siano dispiaciuti, ma siamo convinti che
siano giuste, che non consentiamo a nessuno di strumenta-
lizzare sulla nostra pelle decisioni chiari e trasparenti
che riconosciamo senza pubblica alcuno possono anche non
essere  condivise. Desideriamo che non si travisi nulla,
specialmente quando si parla della storia e di persone che
hanno speso la propria vita. Il giudizio di riconoscimento
che ognuno di noi esprime nei confronti dell’azione e del
ruolo che i partigiani hanno avuto e continuano ad avere
nel nostro Paese non può essere condizionato dal consenso o
dal dissenso della concessione di locali. Lei dice che lo
spazio a Palazzo VII Aprile è puramente simbolico e noi di-
ciamo che lei ha ragione. Palazzo VII Aprile 1860 a Marsala
è altamente simbolico e per questo deve restare secondo noi
sede delle istituzioni che rappresentano solo totalmente la
Comunità Marsalese come il Consiglio Comunale. Ora ci con-
senta solo di esprimere una riflessione riguardante quelle
iniziative che hanno l’intento almeno dichiarato di chiari-
re la posizione di ogni singolo Consigliere, considerato
che i Gruppi Consiliari sono molto eterogenei e le decisio-
ni dei Capigruppo non sempre è condivisa da tutti. Le rego-
le della democrazia sono chiare, i Capigruppo devono acqui-
sire anche con una votazione la decisione del Gruppo, ete-
rogeneo per quanto possa essere, poi la decisione anche se
non assunta all’unanimità è quella che risulta dal processo
decisionale di cui sopra. Tutto il resto va catalogato, se-
condo noi, in quella sorta di moda che prevede la classifi-
cazione dei soggetti in liste, buoni e cattivi, democratici
e non, civili ed incivili. I valori di libertà e democrazia
che presiedono alla Costituzione Repubblicana non prevedono
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le liste di proscrizione che invece hanno un sapore rancido
e richiamano periodi bui dai quali siamo venuti fuori anche
grazie all’azione di migliaia di italiani che hanno pagato
con la vita che oggi lei rappresenta nella qualità di Pre-
sidente dell’A.N.P.I. di Marsala.” Questo è quanto noi ab-
biamo scritto a Nilo e non l’abbiamo pubblicato perché non
abbiamo voluto pubblicare nulla. Queste sono delle cose se-
rie, sono delle cose importanti, sono delle cose per le
quali noi riteniamo che vada fatta una precisazione al di-
retto interessato e così deve rimanere ed abbiamo chiuso ed
eravamo felici di poter partecipare alla riunione dei Capi-
gruppo un incontro con il Presidente dell’Associazione Na-
zionale Partigiani. Quindi chiarita questa posizione signor
Presidente che oggi io ribadisco per quanto riguarda “Ini-
ziativa Democratica Popolare”, desidero entrare tre secondi
nel merito della faccenda che qui è venuta fuori. I valori
della democrazia, della libertà si iniziano ad affermare
signor Presidente nel momento in cui le regole vengono ri-
spettate. Le regole sono tali perché valgono per tutti. In
questa città i locali si concedono a condizione che siano
iscritti un elenco di beni disponibili per essere concessi
ed a seguito di un bando pubblico. Pertanto se vogliamo noi
richiamare nella sua accezione più vera i valori di liber-
tà, democrazia e civiltà, bisogna rispettare queste regole.
A me sembra che questo ragionamento, ripeto, può non essere
condiviso ma è questo, è chiaro, è limpido e regolare. Vi
prego solo ed esclusivamente di non metterci in nessuna li-
sta. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ha chiesto d’intervenire il collega Calogero Ferreri. C’era
il collega Nuccio che voleva intervenire, se non sbaglio
collega Nuccio. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente. Assessore, colleghi, pubblico, stampa.
Io mi associo a quanto detto dalla collega Luana Alagna e
dalla  collega Meo e non voglio ripetitivo. Naturalmente
quest’argomento ormai investe il Consiglio Comunale, anche
una seduta Consiliare su quest’argomento. Presidente credo
che sia arrivata qui grazie ad una riunione di Capigruppo e
quindi lei ha chiesto ai Capigruppo di questo Consiglio Co-
munale… Presidente sto parlando con lei, semmai mi può pre-
stare qualche minuto di attenzione. Credo che step by step
lei ha la parola ai Capigruppo di questo Consiglio Comuna-
le. Quindi se noi abbiamo un Regolamento già il passaggio
che è stato fatto prima del Consiglio Comunale o prima del-
la mozione, c’è un Regolamento sono liberi lì sotto, fa un
iter diverso di come ben avete detto, perché se qualsiasi
associazione chiede dei locali e l’Amministrazione Comunale
metta a disposizione dei locali liberi in questa città, in
primis partiamo dal presupposto che là sotto quando siamo

23Consiglio Comunale del 08/05/2019



arrivati noi è stato liberato da poco, era già affidato ad
altre Associazioni, non so, Enti di Formazione, quindi se
guardiamo la storia di questo Palazzo, io non c’ero come
Consigliere Comunale, ma questi locali lì sotto sono stati
affidati ad Associazioni, Enti di formazione o quant’altro.
Siamo in questa fase ed il Regolamento serve naturalmente
quando l’Amministrazione individua dei locali liberi e le
Associazioni fanno parte del Bando che viene pubblicato.
Qui è un po’ diverso. Noi abbiamo dei locali, Presidente,
purtroppo devo dire con l’amaro in bocca che per anni ab-
biamo aspettato tanto che noi possiamo avere alla stanza
per noi Consiglieri. Più volte le ho chiesto in modo forma-
le, informale una postazione… io sto esprimendo il mio pen-
siero. Addirittura lei all’inizio ci aveva detto che là
sotto i locali erano per noi, per riunioni, per sedi di Ca-
pigruppo, una postazione computer, quello che non c’è mai
stato. Ho visto soltanto dei mercatini e mostre lì sotto.
Ho visitato l’ultima della Mostra Fotografica della Proces-
sione, mi anche bene, ci sono dei locali e sono nella Piaz-
za principale della città. Se investe quest’argomento al
Consiglio Comunale il Consiglio Comunale si esprime al di
là dei Regolamenti e decidiamo che cosa fare dei locali lì
sotto. Ma se c’è un Regolamento e quei locali devono essere
affidati da un apposito Regolamento quelle parole che stia-
mo sprecando qui in quest’Aula sono sprecate Presidente.
Quindi, se dobbiamo noi riconoscere l’Associazione A.N.P.I.
ed affidare i locali con l’annesso trasferimento che lei ha
detto, che è impegnato dall’Archivio Storico Comunale bene,
allora investiamo il Consiglio Comunale e prendiamo una de-
cisione. Ma qualora tutte le Associazioni devono far parte
del Regolamento e devono chiedere i locali lì sotto, qualo-
ra sono liberi ed al Consiglio Comunale non servono, allora
investiamo sedute di Consiglio Comunale, di Capigruppo ed
affidiamo i lavori a chi decide il Parlamento della Città.
Ripeto  Presidente  io  sono  una  fase  che  vorrei  capirci
anch’io, se abbiamo il Regolamento va bene, se non abbiamo
il Regolamento, decide il Consiglio Comunale che cosa farne
nei locali giù. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Mi dispiace che quando parla ci ripetiamo le cose a vicen-
da. Il collega Sinacori ha fatto un intervento brillante,
rimarcando tutti quelli che erano i punti. Qualora io fossi
stato poco chiaro il collega Sinacori è stato chiarissimo.
Si può mettere in assegnazione un bene che viene dichiarato
disponibile, quindi occorre che un bene prima venga dichia-
rato disponibile, ecco quando parlavo di nullaosta, perché
il nullaosta è la precondizione affinché si possa procedere
all’assegnazione. Qualora il Consiglio non desse un nullao-
sta  non possiamo parlare di assegnazione, perché questo
bene è indisponibile, è fra i pochi beni indisponibili. Non
so se sono chiaro. Ecco perché è necessario non dire… per-
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ché è una sede istituzionale. E nelle sede istituzionali
sono previste altre tipi di attività. Quando lei si riferi-
sce che in questo immobile c’erano altri Enti, io le posso
garantire che quando da quando sono Presidente del Consi-
glio Comunale di questa città non c’è nessun altro Ente o
non c’è stato nessun altro Ente all’interno di questo Pa-
lazzo. Non voglio entrare nel merito, attenzione... atten-
zione io non voglio entrare nel merito, io ho fatto delle
richieste ufficiali, perché a volte le cose uno le deve sa-
pere, perché è giusto rispondere. Quando sono stati asse-
gnati gli immobili istituzionali di questa Sede ad un Ente
ho fatto formale richiesta di sapere: come è stato assegna-
to, la motivazione, se era legittimo, se non era legittimo,
se si è fatto politica, o sbaglio? Se sono state fatte as-
sunzioni e come sono state fatte le assunzioni, perché sia-
mo sempre bravi, colleghi. Non voglio parlare… Non voglio
parlare, ci sarà modo, in modo tale che quando parliamo
siamo nelle condizioni di poter interloquire. Collega dire
che sia stato al passaggio fatto nelle ultime Amministra-
zioni, io le posso capire che dall’Amministrazione Carini…
non so se mi spiego. Quindi l’assegnazione se c’è stato è
stata ai primi del 2000, ai primi del 2000. Quindi, quando
parliamo di moralità, quando parliamo di legalità, quando
sottoscriviamo delibere, collega Milazzo, quando sottoscri-
viamo delibere e magari poi quelle delibere vanno ad asse-
gnare un bene situato in un Palazzo Istituzionale, che sono
gestite magari da soggetti che sono stati oggetto di confi-
sca e poi sottoscrivono le dimissioni del Presidente del
Consiglio, onestamente mi fa male. Quindi è dovere mio, mo-
rale prima, e se ci sono altri elementi procedere, era la
sede dell’ANFI, se qualcuno non lo sapesse era la sede
dell’ANFI (?). Voglio capire se qualche Amministrazione ha
scambiato anche l’assegnazione della sede con qualche posto
di lavoro, se parliamo di etica e di morale, mi assumo la
responsabilità di quello che dico, cari colleghi. Quindi
lei stia tranquillo che questa sede, da questo c’è questo
Segretario Generale, lo posso garantire da quando ci sono
io, è stata anzi revocata. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Presidente guardi non era un accatto nei suoi confronti, io
ho soltanto detto che da cittadino Marsalese mi ricordo che
i locali lì sotto erano impegnati, punto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega io sto dicendo un’altra cosa. Quando parliamo di
etica e di morale, l’etica e la morale devono avere sempre
una finalità. L’etica e la morale non si può predicare a
convenienza. L’etica e la morale non si può praticare a
convenienza. Non so se sono chiaro. Collega Nuccio scusami.
Scusatemi per questo piccolo inciso. Scusatemi per questo
piccolo inciso. 
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CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie Presidente. Io intervengo con una punta di rammari-
co, perché dall’indirizzo che sta prendendo il dibattito
temo che l’Assemblea rischierà di perdere invece l’ennesima
occasione per lanciare un segnale chiaro alla città. Presi-
dente la sua tesi non mi convince perché credo che questo
non si hanno argomenti a sufficienza, allora spesso la si
butta nel burocratese. Chi vive i Palazzi, chi vive un mi-
nimo la politica sa che funziona così. Io invece sono fra
quei  romantici  che  pensano  ancora  che  la  politica  sia
l’arte di creare fatti nuovi. Quindi, posto che ci può es-
sere un problema di natura burocratica con una mozione il
Consiglio Comunale, che è organo sovrano, impegna un’Ammi-
nistrazione e si fa carico dal minuto dopo di superare
l’eventuale nodo burocratico, se c’è spero quella che una
volta veniva chiamata “Volontà Politica”. Allora io temo
che rispetto a tutta la questione che sicuramente è stata
viziata nel dibattito, non è stato un dibattito laico del
tutto e ci sono state delle idee in entrambi i fronti fon-
damentalmente. Però io mi interrogo spesso su cosa pensere-
mo fra qualche anno, ricordando il tempo in cui abbiamo am-
ministrato questa città, ricordando questa stagione, se ci
sarà stato un atto del quale essere felici, orgogliosi, ri-
cordarlo con piacere. Ed in questi quattro anni io mi chie-
do questo spesso: ma il Consiglio Comunale della quinta
città della Sicilia può fare politica o no? E che cosa in-
tende? Perché spesso usiamo quest’accezione come cosa nega-
tiva, dice: “Si fa politica”, invece parliamo della politi-
ca, politica, con la “P” maiuscola. Io ricordo che qualche
tempo fa proprio per sfuggire un minimo dal dibattito della
contingenza, delle cose piccole, ogni tanto provare a navi-
gare altri orizzonti, ci trovammo a presentare una mozione
attualissima che impegnava il Sindaco di Marsala ad avere
quel tocco di coraggio in più, cosa che altri Sindaci sta-
vano facendo, quale il Sindaco di Palermo, di Firenze, di
altre città, nel bypassare la Legge, il cosiddetto Decreto
Sicurezza. Lo dicevamo perché era una battaglia simbolica,
un simbolo, una spillina da mettere al petto o perché rico-
noscevamo che c’era una Legge precedente che non era stata
abrogata, lo diceva Sabino Cassese, uno dei più autorevoli
giuristi di questo Paese, sta di fatto che il Consiglio Co-
munale si schierò negativamente rispetto a quella proposta.
Qualche giorno fa il Tribunale di Firenze ha suffragato le
nostre  tesi:  i  migranti  hanno  diritto  di  iscrizione
all’anagrafe. Anche lì i Sindaci pavidi, il nostro lo è
stato in quell’occasione, si è limitato a seguire l’indi-
rizzo della burocrazia, che dal sul punto di vista diceva
effettivamente “C’è una Legge”, ma noi siamo la politica e
non ci limitiamo al giudizio della burocrazia, perché rite-
niamo, abbiamo la velleità, la presunzione di dover orien-
tare le scelte che sono anche di natura politica. Volta
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questa parentesi io credo che sbaglieremo nel dire “Non
dev’essere un argomento divisivo, perché nel dire questo
negli ultimi vent’anni, nel tacere che che in questo paese
stava accadendo qualche cosa di preoccupante abbiamo fatto
sì che poteva dire qualcosa ha taciuto evitare di essere
divisivo e chi invece stava nella fogna e si è nascosto in
tutti questi anni, nel momento in cui è saltato di poco il
tappo, un Ministro degli Interni del Governo che lei so-
stiene, caro Collega, si affaccia dal balcone, scimmiottan-
do le gesta e la posa storica del Duce, quella feccia esce
fuori. Un anno e passa fa mi trovai a pagare con l’Assesso-
re al Decoro Urbano, Rino Passalacqua, perché ritenevamo
inopportuno  che restassero sui muri della città diverse
svastiche, croci celtiche e quant’altro. In un primo momen-
to si diceva “Sono bravate di ragazzi. Ora io con grave
preoccupazione rilevo che nonostante le segnalazioni anche
Palazzo VII Aprile è imbrattato e da mesi nessuno si prende
la briga di ripulirlo, ne approfitto quindi per ricordare
che sarebbe opportuno rimuoverle. Sta accadendo nel Paese
qualche cosa di preoccupante e qualcuno sta lisciando il
pelo a questo mondo, a questo universo che era nascosto ma
che c’è. Siccome sta arrivando anche nella nostra città e
lo viviamo, poi sui motivi di questo c’è da fare un tratta-
to di sociologia, probabilmente, dalle difficoltà della pe-
riferia, dalla precarietà e quant’altro che ha fatto sì che
si creasse il dualismo tra i poveri ed i meno poveri, però
è tema di conferenza questo. Per cui io dico che siamo di-
visivi, io vorrei ed a questo arriveremo, perché la mozione
è scritta bene, richiama dei principi giusti, ha la sua le-
gittimità nella qualità di impegno verso l’Amministrazione
ed il Consiglio Comunale, nello schierarci, perché io nella
mozione fra chi si asterrà, chi voterà contro e chi voterà
favorevolmente, letteralmente leggendo quella che è la nota
noi scopriremo chi può avere difficoltà a coabitare nel Pa-
lazzo di Città con un’Associazione che si richiama ai valo-
ri della Resistenza, sul sangue della quale si è scritta la
Costituzione Repubblicana e chi invece vive con, collega
Genna, vive con quasi sofferenza, invece, questa possibili-
tà che gli studenti della città passando da Palazzo VII
Aprile, magari troveranno anche l’occasione di entrarci in
questo  Palazzo, imparando qualcosa in più rispetto alla
loro storia che è la storia di questo paese. Per cui io ri-
peto, colleghi, che cosa vogliamo ricordare di questa sta-
gione. Qualche Piano Triennale. Io chiedo ai colleghi più
anziani di quali Piani Triennali o Bilanci vi ricordate
nella vostra ventennale esperienza collega Coppola, collega
Vinci, colleghi che stimo. I Piani Triennali passano, sono
opere, però ci sono anche atti politici che restano e non
servono solo le lapidi collega Sturiano per ricordarci che
siamo stati qui, specialmente se sono lapidi che si richia-
mano alla questione del ricordo della memoria e dell’impor-
tanza di avere un’associazione come l’A.N.P.I., perché non
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può essere paragonata a nessun’altra Associazione, perché è
quello strumento che tiene viva la fiammella dei valori che
contano in questo Paese. Per questa ragione dico: votiamo,
schieriamoci, bocciatela e non lamentiamoci di domani quan-
do la stampa titolerà il Palazzo VII Aprile, Consiglio Co-
munale di Marsala, la Quinta città della Sicilia è contro
l’Associazione dei Partigiani. Perché politicamente è que-
sto il messaggio che passerà, non dite che non è così. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega. Collega… collega… Non la mettiamo su questo piano.
Se la mettiamo su questo piano diventa un punto di scontro.

CONSIGLIERE NUCCIO 
Dev’essere messo esattamente su questo piano. Chi ha diffi-
coltà a schierarsi e chi vive con sofferenza l’idea di coe-
sistere. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega mi scusi, lei ha fatto una premessa che questo non
è periodo di scontri, è periodo dove anzi bisogna… 

CONSIGLIERE NUCCIO 
No, no io ho detto l’opposto. Questo forse è il momento
dello scontro, ribadire che noi con quello che è il fasci-
smo, quelli che sono i dettami della violenza, della di-
scriminazione razziale, dell’autodittatorismo, della liber-
tà di espressione soppressa, questi non sono valori, questi
sono crimini e ci sono pure le Leggi per far sì che questi
vengano… grazie alla collega Luana che io la ringrazio, io
condivido ogni passaggio del tuo intervento. Quindi vi in-
vito, ma liberamente, assumiamoci la responsabilità, votia-
mo. Io voterò a favore, convinto che questo Palazzo ne
uscirà  arricchito  ed  anche  per  noi  stessi  forse  sarà
l’occasione di scendere, sfogliare un libro e scoprire che
c’è  stata  una  gioventù  di  vent’anni  che  non  pensavano
all’orticello,  a quanti voti avrebbero racimolato, ma a
quale contributo dovevano dare per la costituzione di un
paese diverso, quando tutto andava in un’altra direzione
tra l’altro. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Calogero Ferreri. Chiedo scusa, Ginetta Ingrassia. 

CONSIGLIERA INGRASSIA 
Grazie Presidente, colleghi, Assessore e tutti i presenti.
Il collega mi ha fatto un poco agitare, io ero serenissima
e calmissima ed inizio dicendo che sicuramente l’A.N.P.I.
deve avere una sede, deve avere una sede autorevole, una
bella sede, una sede dove può portare avanti il suo lavoro
insieme ai valori che incarna, anche se va ricordato che il
difficile e doloroso, a tempo stesso meraviglioso processo,
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battaglia, guerra di liberazione è stato un impegno unita-
rio, un impegno che ha visto una molteplicità e qualvolta
anche opposti orientamenti politici, concorrere e dare la
vita per questi valori. C’erano i Comunisti, c’erano gli
Azionisti, c’erano Monarchici, c’erano Socialisti, c’erano
Democratici,  c’erano  Liberali,  c’erano  Repubblicani  e
c’erano Anarchici. Questi sono valori che condividiamo, io
condivido,  che  sono  condivisi  in  maniera  indiscussa  da
ognuno di noi qui dentro, che come diceva il collega ha
giurato fedeltà e che il discorso venga posto in questi
termini mi dispiace. Come dicevo poco fa alla collega il
problema è che il discorso è stato mal posto, perché come è
stato detto, nessuno vuole rifiutare una sede ed un giorno
se la sede deve essere questa che ben venga. Ci sarà un Re-
golamento, o meglio il Regolamento c’è, ci sarà un bando,
ci  sarà  a  seguito  della  richiesta  che  è  stata  fatta
un’assegnazione, ma non dobbiamo dimenticare, io per prima,
insieme ai colleghi della Commissione Pubblica Istruzione,
che abbiamo messo nero su bianco quando non ci ha convinto
in che modo, in che maniera e come alcuni beni immobili di
proprietà del Comune sono stati affidati. Non possiamo uti-
lizzare due pesi e due misure, ma questo non significa caro
collega che chi vota utilizzando un criterio, metodo, una
scelta che è assolutamente quello di seguire il Regolamento
non condivide i valori per i quali hanno combattuto moltis-
simi giovani, moltissime donne e non voglio neanche fare
chissà  quale excursus storico, anche perché qualcuno mi
dice che io devo studiare la storia. Vero è, io la storia
la studio, la studio quasi ogni giorno, la storia la studio
ogni giorno. Forse la dovrebbe studiare anche qualche al-
tro, io la storia, collega, chi la insegna la storia la
studia e la studia ogni giorno. E non è facile dimenarsi
anche tra testate di Destra , testate di Sinistra, testate
dove vengono messi fatti particolari che poi magari si ri-
trovano… lasciamo perdere, non siamo qua per fare lezioni
di storia. Poco fa il collega ricordava questa lapide ed è
da questa che io voglio partire. Perché anche questi giova-
ni, tutti questi scritti qua “Noi caduti della Grande Guer-
ra, della drammatica Guerra del ’15/’18”, anche loro hanno
combattuto perché noi avessimo libertà, un popolo libero
dal piede straniero, lo vogliamo tutti un popolo libero dal
nazifascismo, un popolo libero dalla mafia, un popolo libe-
ro dalla corruzione, un popolo libero della prepotenza, un
popolo  libero  dall’abbandono  politico,  un  popolo  libero
come il popolo siciliano dai politici che ci hanno conside-
rato  serbatoi  di  voti,  che  si  fanno  vedere  quando  c’è
l’elezione, che ci parlano di Europa e poi non si vedono
più per cinque anni. Io voglio un popolo libero proprio
perché i valori della libertà, della democrazia, del ri-
spetto noi li incarniamo politicamente, i cittadini li vi-
vono. Noi siamo d’esempio. Un popolo libero da, finalmente
poi è anche un popolo libero di. Mi dispiace, ripeto, che,
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oserei  dire  volutamente,  si  vuole  creare  ed  aprire  uno
spaccato, questo mi dispiace, mi dispiace molto. Io penso
invece, che le cose si affrontano o politicamente, non c’è
una politica e quindi mi piacerebbe sapere anche qual è la
posizione dell’Amministrazione, dico conoscere anche e ca-
pire il perché l’Amministrazione non perora questa causa.
Poco fa si parlava “Qua prima c’era un Ente di formazione…”
ma questo Ente di Formazione è stato dato, io ancora non
ero neanche Consigliere Comunale con un’Amministrazione di
Sinistra. Dico le occasioni, perché molte sono state le Am-
ministrazioni di Sinistra che si sono susseguite. Dico le
occasioni per poter fare un’assegnazione del genere, proba-
bilmente ci sono state. È successo ora bene, ma mi dispiace
che se ne faccia un motivo di differenza. Noi che abbiamo
questi valori che eticamente, politicamente e moralmente
siamo corretti e poi gli altri che probabilmente, non mi ci
sento affatto, ma siamo quasi, aggiungo quasi, nazifasci-
sti. Non è così affatto. Ripeto io mi auguro che l’A.N.P.I.
la sede ce l’abbia, una sede la deve avere e credo che deb-
ba essere anche autorevole, rappresentativa, ma non in que-
sto momento in questo Palazzo, che come dice il collega Si-
nacori “Palazzo 7 Aprile” è già rappresentativo. Se poi c’è
una volontà politica che pensa di poter unire o regolamen-
tare in modo tale che si possa fare l’uno e l’altro, ripeto
i valori sono universali e così devono essere veicolati ed
allora niente in contrario. Grazie Presidente. 

Assume la Presidenza del Consiglio, il Consigliere Galfano

Arturo

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei collega Ingrassia. Assessore lei magari poi
chiuderà, la collega Letizia Arcara, prego ne ha facoltà. 

CONSIGLIERA ARCARA 
Grazie Presidente. Nel mio ruolo di Capogruppo mi esprima
su questa mozione che da un certo punto di vista è condivi-
sibile, perché è giusto Presidente che l’A.N.P.I. abbia una
sede, ma non quella sede. L’A.N.P.I. può fare la richiesta
di una sede ma non può contestualmente avanzare la richie-
sta “Quella sede”, assolutamente, perché c’è un Regolamento
ed è giusto che l’A.N.P.I., come tutte le altre Associazio-
ni si sottoponga alle regole che quest’Amministrazione si è
data in merito di assegnazione delle sedi. Su questo si
sono pronunciati gli altri colleghi e quindi io non intendo
dilungarmi. Evidentemente la prima regola della democrazia
è giustizia ed eguaglianza per tutti. Però Presidente vor-
rei fare alcune brevi considerazioni, perché credo che il
Consigliere Nuccio abbia un po’ lanciato una sfida, che io
ho raccolto, raccolgo, perché le dichiarazioni, le rifles-
sioni del Consigliere Nuccio mi rendono sempre più orgo-
gliosamente convinta di essere del Centrodestra e ne sono
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orgogliosa,  orgogliosa.  Questa  faziosità,  questo  livore,
questo rancore ormai appartengono ad una Sinistra impoten-
te, incapace di agire, carissima Consigliera Linda Licari,
una Sinistra che non ha meriti e che allora per darsi, cara
Consigliera, visibilità che cosa fa? Non fa altro che rie-
sumare un pericolo che non è reale. La Resistenza ha com-
battuto contro un nemico reale: il Fascismo. Oggi il Fasci-
smo non c’è più, ahimè mi dispiace per voi, lo ha ricono-
sciuto persino il Presidente Nilo il quale ha dichiarato
“Non rinascerà più il Fascismo”. Guardate tra l’altro c’è
la disposizione transitorie finale, la Diciottesima, andate
a leggerla, della Costituzione “È vietata la ricostituzione
del Partito Fascista”, quindi voi state aleggiando un nemi-
co che in realtà non c’è, è stato seppellito più di set-
tant’anni fa, settantacinque anni fa, 1943. Consigliera Li-
cari Linda lei parla di memoria labile, per quarant’anni ho
masticato storia, non credo di avere la memoria labile,
però le voglio ricordare 1989, stranamente fatti recenti:
crollo del Comunismo, parliamo di fatti avvenuti più di
settant’anni fa. L’aterosclerosi  della storia, come i vec-
chi che ricordano i fatti passati ma non fatti recenti. Al-
lora voglio dire, carissima collega, giusta la richiesta,
ma smettetela con quest’atteggiamento mirato a fomentare,
aizzare, a spaccare, purtroppo in questo modo dimostrate di
non amare il mio paese, il nostro paese, che ha bisogno di
concordia, di pace, di potersi ritrovare, di potersi ritro-
vare. Ma certamente non è questo l’atteggiamento giusto,
perché il Consigliere Nuccio dice “Votiamo e così vediamo
chi è…”, no Consigliere Nuccio, non è questo quello che
deve chiedere. Deve chiedere il rispetto delle regole. Lei
ha chiesto la Commissione d’Inchiesta perché reputava che
ci fossero delle cosa ambigue. Allora lei per primo dia
l’esempio rispettando le regole. Quindi Presidente la mia
dichiarazione  contraria  si  dia  una  sede  all’A.N.P.I.,
l’A.N.P.I. segua le procedure che altri associazioni seguo-
no. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei Consigliera Arcara. Avevo chiesto d’interveni-
re la collega Giusy Piccione, prego. 

CONSIGLIERA PICCIONE 
Grazie Presidente. Assolutamente sottolineo ogni parola che
è stata pronunciata da Letizia Arcara. Credo che fino a
quando ci sarà questo scontro non si può pensare ad un’evo-
luzione culturale, politica, reale, per cui non credo che
ci sia il clima per poter in qualche modo accogliere in ma-
niera pacifica il reale senso di quest’Associazione, che
porta avanti valori universali, per cui il mio voto è con-
trario è proprio per le modalità. Poi chiedo al Segretario
se la mozione può essere accolta considerando che c’è un
Regolamento, quindi riporto il tema non tanto sulla sostan-
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za che secondo me è valida a prescindere poi dalle lotte
partitiche inutili, a mio parere, ed invece riporto la que-
stione sugli aspetti metodologici, cioè c’è un Regolamento
per cui bisognerebbe attenersi a questo Regolamento. Chiedo
al Segretario, grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Se il Segretario vuole dire qualche cosa in merito, prego. 

SEGRETARIO GENERALE – DOTTOR TRIOLO 
Per quanto riguarda il primo aspetto, in ogni caso trattasi
di atto d’indirizzo e tale rimane. L’eventuale voto favore-
vole di questo atto d’indirizzo non vincola assolutamente
nessuno, nel senso che rimane un atto d’indirizzo che poi
dev’essere valutato. Naturalmente chi è chiamato a valutare
un atto d’indirizzo devo valutarlo intanto sul piano, di-
ciamo così, delle regole di andare ad applicare. Cioè se
l’atto d’indirizzo del Consiglio Comunale è un atto d’indi-
rizzo che è perfettamente in linea con le norme e con le
regole ovviamente chi è destinatario dell’atto d’indirizzo
lo applica così com’è. Se non è in linea con le regole, co-
munque le regole sono altre da dovere seguire si dovrà at-
tenere a quelle che sono le regole da seguire. Quindi so-
stanzialmente è un atto d’indirizzo non vincolato da un
punto di vista giuridico, quindi non è che si può dire le-
gittimo o non legittimo, è una valutazione di carattere,
diciamo così, poi si può discutere e non spetta me discute-
re sull’opportunità o meno di fare un atto d’indirizzo e
dire “Assegnate questo locale”, ma questa è una valutazione
di merito che spetta al Consiglio Comunale, a chi ha pre-
sentato la mozione. Per il resto, mi pare che il Presidente
del Consiglio, tanti Consiglieri hanno detto: il principio
di carattere generale nella concessione di immobili alle
Associazioni ed altri è contenuto nell’Articolo 12 della
Legge 241/90 che dice che i beni, comunque i vantaggi eco-
nomici vanno attribuiti previa regolamentazione, previa de-
finizione di criteri ed il Regolamento è vigente, che sta-
bilisce le regole per l’assegnazione dei beni alle Associa-
zioni. Non ho altro da aggiungere. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, chiarissimo segretario: Flavio Coppola, prego. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie Presidente. Assessore Accardi, colleghi Consiglieri,
collega Nuccio. Intanto Presidente una piccola parentesi,
anche per avere un po’ chiara quella che è la mappa dei
Gruppi Consiliari, perché qua non ci si capisce più niente,
chi dichiara di essere di Centrodestra o in questo caso
l’amico Cordaro che ha dichiarato di Forza Italia mesi fa
si trova da un lato e chi invece magari è di Centrodestra
si trova… cerchiamo di mettere un pochettino d’ordine, op-
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pure i Gruppi uno messo a destra ed uno messo a sinistra,
non è una polemica, però serve anche per fare chiarezza di
com’è composta dal punto di vista politico l’Aula Consilia-
re. È una cosa che vi chiedo da tempo, che viene costante-
mente disattesa questa richiesta, perché sentire dire alla
collega che è di Centrodestra, non voglio entrare nello
specifico che era candidata con Centrosinistra, ma comunque
oggi dichiara di essere Centrodestra siamo in una posizione
completamente sbagliata. Comunque chiudo la parentesi ed
entro nel merito del dibattito. Ho seguito con attenzione
il collega Nuccio e mi convinto sempre di più che Nuccio è
una stella che brilla in quest’Assise, senza togliere nien-
te a nessuno, più di quanto possa essere io stesso, non vo-
glio parlare degli altri, perché ha ragione quando dice che
la quinta Città della Sicilia dovrebbe alzare il livello,
l’asticina, il livello del dibattito politico perché parla-
re di temi attuali e di interesse ideologico penso che ab-
bia ragione. È anche vero che lui cogliere l’opportunità ed
il momento politico. Perché poc’anzi quando ascoltato il
Presidente del Consiglio che dice che e stato uno dei primi
ad  iscriversi  all’A.N.P.I.,  dunque  l’A.N.P.I.  a  Marsala
esiste non dal 1945 ma a questo punto capisco se è uno dei
primi Enzo Sturiano, non può avere più di trent’anni è giu-
sto o no. Vorrei capire l’A.N.P.I. come mai oggi, oggi,
pensa di richiedere un locale, qualche mese fa, un anno fa,
non lo so quando l’ha richiesto, di sicuro però oggi se ne
parla perché si coglie il momento politico. Mi dispiace
sentire dire, chi non la pensa in una maniera rispetto ad
altro, dunque conferma quanto noi abbiamo scritto e non ab-
biamo avuto risposta dal Presidente dell’A.N.P.I., perché
quel documento che ha letto Sinacori noi l’abbiamo mandato
al Presidente Nilo e non abbiamo ricevuto risposta, questo
sta a dimostrare che avevamo ragione, perché chi la pensa
in una maniera è buono e bello, è bravo, chi non la pensa
in quel caso diventa brutto, cattivo e monello. E questo
sinceramente a me non sta bene. Noi siamo stati chiari, lo
abbiamo  detto  nella  Conferenza,  l’abbiamo  scritto,  l’ha
detto in maniera dettagliata con il nostro pensiero il col-
lega Sinacori, noi siamo affinché l’A.N.P.I. abbia una sede
comunale dei locali del Comune. Ma parlare del Palazzo VII
Aprile che è la sede istituzionale dell’espressione demo-
cratica e politica della nostra città obiettivamente noi
non  siamo  d’accordo  ma  non  per  l’A.N.P.I.,  non  siamo
d’accordo per concederla a nessuno, perché creeremmo even-
tualmente dei precedenti che un domani, come ha fatto Calo-
gero Ferreri poc’anzi, qualcuno ci possa additare di dire
“Avete fatto questo”; Allora, siccome la sede del Palazzo
VII Aprile, il Palazzo VII Aprile è la sede del Consiglio
Comunale, è un organo, un palazzo strategico ed istituzio-
nale, riteniamo che dev’essere regolamentato per concedere
l’aula, qualche locale che è qui sotto eventi eccezionali
d’interesse collettivo, ma che possa essere sede permanente
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di qualsiasi Associazione o Ente Morale, sinceramente noi
non lo condividiamo. Condividiamo che l’A.N.P.I. abbia una
sede. Poi sulla questione di chi può e chi non può, è anche
vero e mi risulta, segretario, mi risulta che è stata con-
cessa  ad un’Associazione un’ala del Monumento ai Mille.
Dunque l’Amministrazione quando vuole ha il potere di de-
terminare l’assegnazione di qualche locale di proprietà co-
munale. Dunque Palazzo VII Aprile non l’ha potuto fare pro-
prio per quel motivo, perché è una sede istituzionale, non
è un luogo. Dunque ripeto siamo favorevoli alla mozione, la
potrei pure votare favorevolmente nel momento in cui viene
cassato “Palazzo VII Aprile”. Ma se lei o chi ha presenta-
to, parlo con lei Collega Licari, chi ha firmato la mozione
metterete in votazione la mozione per la concessione di un
locale, di una stanza, quello che è, del Palazzo VII Apri-
le, che sia A.N.P.I., che sia qualsiasi altra Associazione
non ci troverà d’accordo. Nello stesso tempo ci troveranno
d’accordo nel momento in cui si regolamenterà la possibili-
tà di concedere i locali del Palazzo VII Aprile ma non in
maniera permanente, ma solo per eventi d’interesse del Co-
mune, culturali, di quello che sia, ma che sia d’interesse
sociale, politico no di sicuro, questa è la nostra posizio-
ne. Dunque al collega Nuccio che è entrato in Aula, Nuccio
probabilmente tu sei scaltro, sei furbo, cogli l’attimo,
perché oggi in un momento in cui c’è qualcuno che vuole di-
videre l’Italia, io sono dello stesso lato di dove sei tu
dal punto di vista politico, però oggi dobbiamo stare at-
tenti quando si utilizzano argomenti a non cercare… tu dici
che vuoi dividere sempre di più, invece noi ci dovremmo oc-
cupare di altro, perché tu hai ragione quando dici “Il Con-
siglio Comunale dovrebbe volare più in alto e parlare di
politica”, ma sai quando? Quando i cittadini che ci ascol-
tano sono stati serviti, quanto meno dai servizi essenzia-
li. La gente che ci ascolta e che ci vede per adesso, caro
Daniele, per la gente noi stiamo facendo fuffa, perché per
molti gli interessa più che ci sia l’A.N.P.I., che ci sia
il Garante dei disabili, chiunque, la gente muore di fame,
la gente non gli arriva l’acqua a casa, non ha la luce, la
spazzatura non gliela raccolgono, la gente per adesso ha
problemi di mettere la pentola sul gas, caro Daniele, e noi
parliamo per due ore se concedere o meno i locali di Palaz-
zo VII Aprile all’A.N.P.I., che è giusto, ma non in questa
maniera. Vede caro Daniele Nuccio, mentre noi ci occupiamo
di questo dovremmo parlare anche di altra politica, sa che
cos’è successo in ambito sanitario proprio per quella man-
canza di programmazione, la pochezza che c’era anche nel
Governo rappresentato dal Centrosinistra che non hanno sa-
puto programmare una sanità efficiente, mortificando sempre
di più il meridione. Lo sai perché? Perché non ci sono me-
dici. E sai che cosa ha dovuto determinare il nuovo Manager
dell’ASP? Che ha dovuto mettere a turno al pronto soccorso
i medici che lavorano nei reparti, perché non ci sono no
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possibilità di assumere, non ci sono medici. Non ce ne
sono.  Questo  è  un  problema  caro  Daniele.  Ed  allora  lì
l’Italia viene spaccata sempre di più, perché proprio in
quel caso quando ci sono Gruppi Politici che in maniera
furbesca mortificheranno sempre di più il meridione perché
così accadrà, ma intanto oggi proprio per quegli argomenti
che noi evidenziamo sempre di più quando invece noi dovrem-
mo ragionare, perché oggi si cerca di spaccare chi è per
l’immigrazione e chi non lo è. Invece dovremmo essere chi è
una giusta integrazione e chi non lo è. Lì è il vero pro-
blema politico, caro Daniele. Ecco perché il livello va al-
zato, hai ragione, però stiamo attenti, agli argomenti e
sulle opportunità, perché qua come dici tu ci sono situa-
zioni sommerse, si parla di sette, si parla di azioni fa-
sciste, si parla di cose che sinceramente ci preoccupano ed
è giusto parlarne, ma noi dobbiamo evitare di dare l’impor-
tanza o quanto meno fomentare sempre di più. Dunque bisogna
stare attenti quando si parla di certi argomenti, caro Da-
niele. Mi dispiace, non condivido quello che hai detto tu,
chi è a favore è bravo, è bello e buono e chi non lo è cat-
tivo. No. Questo tu hai voluto dire caro Daniele e mi di-
spiace che tu pensi questo, perché ripeto noi siamo a favo-
re ma non per il Palazzo VII Aprile, ma non per l’A.N.P.I..
Domani quando sarà istituto il Garante dei Disabili è una
figura istituzionale non è escluso che possa avere una sede
all’interno del Palazzo VII Aprile, ma è una figura istitu-
zionale, scelta dal Consiglio Comunale e può determinare di
metterlo qua, come una volta il Difensore Civico. Ho con-
cluso, Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei Consigliere Coppola. Una breve replica, prego.

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie Presidente. Davvero brevemente perché in più inter-
venti sono stato tirato in causa, ma non è nemmeno un fatto
personale, ma è un’occasione per contribuire al dibattito
ulteriormente. Quando io dico “Schieriamoci” credo che sia
implicito, io non sto dicendo chi voterà contrariamente al
fascismo, se avete inteso questo avete interpretato male.
Però credo di essermi spiegato anche abbastanza bene, io
dico una cosa diversa, che in un altro tempo, in un’altra
epoca, ma nemmeno troppo lontana tutto il dibattito di sta-
sera avrebbe avuto il sapore dell’assurdo, perché stiamo
ragionando tra fazioni forse, qualcuno ci dire che vediamo
il Fascismo ovunque, non è così. Chi legge un minimo i fe-
nomeni di questi tempi e legge anche il Gentile che è un
altro storico importante ci dice che tutti i Gruppi Neofa-
scisti di oggi fondamentalmente sono intrisi di ignoranza,
di un’ignoranza paurosa, perché se collimiamo quelli che
erano gli stereotipi del Fascismo ’22 – ’43  e quello che è
oggi ci sono troppe dissonanze, però ci sono alcune cose,
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lì ha ragione lei e lo ha accennato poco fa, è chiaro che
questi fenomeni attecchiscono chi soffia sul fuoco dello
scontro sociale ha la meglio in questo momento, per qualcu-
no sono semplici ragioni. Il fatto che in questo paese il
70% degli italiani, studi che faceva Tullio De Mauro, con-
cittadino e cittadino onorario, il 70% degli Italiani non
ha mai letto un libro. Il 13% degli Universitari ha diffi-
coltà a comprendere un teste breve, universitari, quindi lì
io non condivido quanto dice che dovremmo occuparci meno di
questo, perché si può dedicare una seduta a questo tema. Io
sono  per  occuparcene  contestualmente,  perché  l’uno  non
esclude l’altro, perché se oggi scendiamo in piazza le as-
sicuro che su dieci ragazzi otto non sapranno risponderle
su  cosa  c’era  prima  della  Repubblica,  non  sapranno  che
cos’era la Resistenza, cos’è la Costituzione. Il problema
proprio a fugare e poi mi taccio, a fugare qualunque dubbio
che aveva la collega Arcara, il collega Nuccio non dice “Il
Fascismo è dietro le porte” fa suo un principio che la de-
mocrazia non è un assunto certo e perenne è qualcosa di
fragile che va sostenuto, che va alimentato, che va alimen-
tato con la cultura, con tutte quelle azioni, e lì mi con-
duceva la questione politica e noi possiamo fare qualche
cosa. Poi c’è una questione di carattere. Rispetto a tutta
questa  questione  il  Sindaco,  fondamentalmente  ha  usato
quelle che sono le caratteristiche di Ponzio Pilato, per
l’ennesima volta, non ha scelto. Dipendesse da me ed il
Consiglio  Comunale  stasera  boccerà  questa  delibera,  io
l’indomani predisporre glà atti con il Segretario e se c’è
un inghippo burocratico lo superiamo, perché se Palazzo VII
Aprile dice no, il Palazzo Municipale dice sì. Questo è il
mio pensiero, collega Coppola. Perché, Coppola, nel retro-
bottega, quando ci siamo confrontati un minimo, qui ci si
sta dicendo che dobbiamo dialogare con CasaPound, perché un
Ministro della Repubblica ci pubblica i libri con Casa Edi-
trice di CasaPound. Se in questo Paese, in questo momento
particolare, di grave crisi e quant’altro emergono queste
forze  c’è  un  problema  enorme,  perché  queste  forze  sono
quelle forze che si mettono sotto le palazzine popolari
quando vengono assegnate a dei Rom, ma i Rom, buona parte
di questi sono italiani e vediamo poi le cronache di questi
giorni, che cosa significa il presidio di forze che si
ispirato  al  fascismo.  Collega  Arcara  non  ha  sentito
l’intervento e non mi ripeterò, però questo passaggio per
me è importante, l’Amministrazione avrebbe potuto fare di
più nel favorire il percorso di assegnazione della sede
A.N.P.I. a Palazzo VII Aprile, mi consta che c’era anche
una  soluzione pronta alternativa, questo per l’onore di
cronache è giusto anche dirlo, ma oggi stiamo ragionando su
un tema, è giusto che un’Associazione che si rifà a questi
valori trovi una sedi nella palazzi della politica e della
democrazia? Grazie. 
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Assume la Presidenza del Consiglio, il Consigliere Sturia-

no Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Coppola, prego. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Lei sostanzialmente ha detto anche quello che ho detto io,
mi risulta che è stato concesso una parte del Monumento ai
Mille, è vero o no? Ora ripeto è vero il Sindaco, come ha
detto lei, se ne è lavato le mani, avrebbe potuto non dare
Palazzo VII Aprile, avrebbe potuto dare anche una sede lì,
nel Palazzo Comunale, perché non lo fa? Ma non lo può fare.
Non lo può fare. Non lo può fare. E se lo fa perché Palazzo
VII  Aprile. Allora torniamo a quel ragionamento, allora
perché si deve arrivare allo scontro politico che è quello
che non dobbiamo cadere noi in questo tranello. Perché noi
su certi argomenti dobbiamo essere uniti, non possiamo es-
sere divisi. È giusto che l’A.N.P.I. che l’abbia, ma non il
Palazzo VII Aprile, che è la sede democratica, è la sede
istituzionale del Consiglio in rappresentanza della politi-
ca. Lì è un’altra cosa, si fa in Via Garibaldi. Io sono di-
sponibile a farlo in Via Garibaldi, ma non a Palazzo VII
Aprile. Ma non per l’A.N.P.I., ma per nessuno. È semplice. 

PRESIDENTE STURIANO 
Per mozione d’ordine la collega Ingrassia. 

CONSIGLIERA INGRASSIA 
Grazie Presidente. Mi fa piacere ascoltare e comunque com-
prendere, l’ho detto anche poco fa che sono assolutamente
sicura che i valori di libertà e di democrazia, solo per il
ruolo che rivestiamo seppure nelle differenti posizioni po-
litiche sono condivise da ognuno di noi e mi fa piacere che
il  Collega Nuccio abbia rivisto, specificato, limato mi
suggerisce la collega, io dico rettificato o per lo meno
chiarito, forse il vocabolo giusto è questo, chiarito il
suo intervento. Pertanto dal momento che comunque il punto,
la questione è nel metodo, è che di fatto c’è un problema
tecnico, burocratico. Mi fa piacere che il collega ha ri-
sposto al mio punto di domanda, mi piacerebbe sapere qual è
la posizione del Sindaco. Io non sapevo che se ne fosse la-
vato  le  mani,  ma  qua  è  presente  il  Vice  Sindaco,  c’è
l’Assessore, possiamo chiedere qual è la loro di posizione,
fermo restando che non cambia il problema tecnico, ma di
fatto si può assumere un impegno. Allora, qual è la mia ri-
chiesta, di fare una brevissima sospensione a quella che è
una condivisione e di non giungere, dal momento che siamo
uniti in quelli che sono i valori riconosciuti da tutti, di
democrazia e di libertà, riconosciamo che c’è questo pro-
blema tecnico – burocratico, sospendiamo, facciamo una bre-
ve sospensione, tranne poi se la collega non desidera riti-
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rare l’atto e riformularlo come suggeriva il collega o a
seguito di quella che è la condivisione di tutto il massimo
Consesso Civico. 

PRESIDENTE STURIANO 
Allora colleghi penso che il dibattito sia chiuso. Ha chie-
sto d’intervenire la collega che è prima firmataria ed io
le do la parola, successivamente possiamo fare tranquilla-
mente delle dichiarazioni di voto se devono essere fatte.
Io per esempio devo fare una mia dichiarazione di voto,
possibilmente non è un auspicio, ma è un invito. Prego. 

CONSIGLIERA LICARI 
Grazie Presidente. Vorrei ricordare alla collega che è sta-
to chiesto prima un chiarimento al Segretario, sicuramente
era fuori dall’Aula quando è stato dato. Il Segretario ha
chiarito che questo è un mero atto d’indirizzo, è una mo-
zione, come tante altre se ne presentano in Aula e si vota-
no, non c’è nessun problema burocratico, stiamo esprimendo
soltanto il nostro dissenso o il nostro parere a favore
dell’Atto. Pertanto ognuno di noi si può esprimere libera-
mente, non credo che sia necessario sospendere i lavori,
non voglio ritirare l’atto perché si tratta semplicemente
di esprimere ognuno la propria idea e dare eventualmente
quest’atto d’indirizzo All’Amministrazione per accelerare
eventualmente un eventuale Regolamento o un affidamento an-
che diretto a questo punto. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Allora colleghi io ho fatto una considerazione all’inizio.
Mi dispiace che la considerazione all’inizio non sia stata
accolta, recepita e ho detto che il Consiglio si deve pro-
nunciare sull’opportunità o meno di dare il nullaosta per
fare un avviso pubblico e poi capire successivamente a chi
dev’essere assegnato. Mi sembra che si stia volendo e cer-
cando più uno scontro su una posizione ben precisa che su
altro, che su altro. Se il Segretario ha specificato ci
vuole poco a fare un emendamento e dire “Auspichiamo nul-
laosta alla Concessione dei locali. Invitiamo l’Amministra-
zione a procedere ad un avviso pubblico”, è chiarissimo.
Siccome mi sembra che c’è la volontà di fare il muro contro
muro abbiamo poco da dire, è chiaro. 

CONSIGLIERA MEO 
Presidente posso? 

PRESIDENTE STURIANO 
La discussione è chiusa, siamo in fase di votazione. Io
l’ho detto non è che possiamo fare 25 interventi, ho detto:
“La discussione è chiusa”, ho dato la possibilità alla col-
lega Licari d’intervenire, perché è la prima firmataria. Io
ho fatto l’auspicio all’inizio, io ho fatto una mia dichia-
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razione  di  voto,  io  voto  anche  per  una  questione  che
l’impegna l’Amministrazione che dal punto di vista formale
sia un qualche cosa di legittimo e di legale. La mozione
così com’è. La mozione così com’è. Si può intervenire solo
per dichiarazione di voto. La dichiarazione di voto potete
farla prima o potete farla dopo. Se vuole attivarla adesso
la faccia adesso. 

CONSIGLIERA MEO 
Grazie Presidente. Intanto il mio, il nostro voto è favore-
vole perché comunque come già detto dal Segretario Generale
questa è un’indicazione da dare all’Amministrazione Comuna-
le e quindi diciamo che comunque è un monito in più, quindi
un impegno che comunque si prende questo Consiglio Comunale
affinché si faccia il bando e… dipende dalla volontà del
Consiglio Comunale. Il Segretario è stato chiaro su questo
punto di vista che è semplicemente un atto d’indirizzo,
senza andare contro nessun Regolamento e nessuna cosa. Gra-
zie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Poi dopo facciamo le dichiarazioni di voto. Mi sembra che i
tempi sono già abbastanza maturi. Non ha senso, il dibatti-
to è chiuso, facciamo la dichiarazione di voto ed ognuno di
noi dica quello che deve dire. Segretario procediamo con la
votazione sulla mozione.  

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato “Sì” n. 8 Consiglieri: Ferreri Calogero, Meo
Agata Federica, Rodriquez Mario, Di Girolamo Angelo, Nuccio
Daniele, Gandolfo Michele, Alagna Luana,  Licari Linda. 

Hanno votato “No” n. 11 Consiglieri:  Coppola Flavio, Chia-
netta Ignazio, Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, Sina-
cori Giovanni, Arcara Letizia, Cimiotta Vito, Genna Rosan-
na, Milazzo Eleonora, Piccione Giuseppa Valentina, Galfano
Arturo.

Hanno votato “Astenuto” n. 8 Consiglieri: Sturiano Vincen-
zo, Ferrantelli Nicoletta, Marrone Alfonso, Coppola Leonar-
do Alessandro, Angileri Francesca, Milazzo Giuseppe, In-
grassia Luigia, Rodriquez Aldo.

Sono assenti n. 3 Consiglieri: Alagna Oreste, Cordaro Giu-
seppe, Alagna Walter.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sulla mozione 27 Consiglieri
Comunali su 30. Quorum richiesto per l’approvazione 14, la
mozione viene respinta con 11 voti contrari, 8 astenuti, 8
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voti favorevoli. Per dichiarazione di voto il collega Mi-
lazzo, la collega Ingrassia, il collega Coppola. Due minuti
massimo. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Anche un minuto, Presidente, velocissimo. Anche perché ini-
zialmente sul dibattito ci siamo un po’ espressi su quella
che era la volontà. Mi dispiace che alla fine si voleva an-
che cercare di mediare perché quello che emerge Presidente
è un fatto, che tutti siamo d’accordo e favorevoli che
l’A.N.P.I. posso avere una sede, ma la gran parte del Con-
siglio Comunale, io compreso, non siamo d’accordo che ciò
avvenga in questo Palazzo. Presidente il voto principalmen-
te che intendo motivare contrario è perché onestamente per
quanto mi riguarda non me la sento di andare a votare un
atto d’indirizzo che va contro quelle che sono le norme re-
golamentali. È come dire che noi diciamo a qualcuno: “fai
una cosa, ma sappiamo che quella cosa è impossibile farla”,
però gli diciamo: “falla”. È come se sproniamo l’Ammini-
strazione ad andare contro un Regolamento che dice che que-
sto non si può fare. È questa la ratio che non riesco a ca-
pire, perché vi siete incornati su un fatto che di fatto
sappiamo che il Regolamento non lo dice. Se serve solo per
fare un fatto di populismo, domani usciamo fuori e diciamo:
io ero d’accordo, ma mentre Milazzo non è stato d’accordo,
allora è un altro fatto. Però, voi sapete pure che non si
può fare, tant’è che il vostro Sindaco, l’ho detto all’ini-
zio, per cose che gli può dare il Bando non lo fa, se ne
frega, l’assegna. Questa la manda qua, perché sa delle dif-
ficoltà che trova. Perché dobbiamo andare a pressare un
qualche cosa che sappiamo che è impossibile fare. Questa è
la motivazione che non mi ha permesso di votare favorevol-
mente per l’assegnazione di un locale. Ripeto, per quanto
mi  riguarda  sono  no  favorevole  più  che  favorevole  che
l’A.N.P.I. possa avere un proprio locale, ma che sia un lo-
cale che possiamo darlo con i crismi della legalità. Qua
andate a fare un qualche cosa che va contro i crismi della
legalità ed io lì non ci sto. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Ingrassia. Grazie Presidente. Non c’è bisogno che
ribadisco quello che ho detto relativamente al fatto che
l’A.N.P.I. deve avere una sede, una sede autorevole e per-
ché no, anche questa nel momento in cui si passa attraverso
la regolamentazione e la definizione dei criteri di asse-
gnamento. Si tengo a precisare che la mia astensione con
valore contrario è per la mozione che porta il titolo “As-
segnazione della sede”, non certamente per i valori che
sono contenuti in questa stessa mozione che io nel presen-
te, nel passato e nel futuro della mia esistenza ho sempre
sostenuto e continuerò a sostenere sempre. Questo ci tengo
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a chiarirlo per evitare qualsiasi strumentalizzazione bece-
ra. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il collega Coppola ed il collega Galfano a seguire. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie Presidente. Il nostro voto è stato contrario e non
astenuto perché noi riteniamo che non sia opportuno conce-
dere i locali, non all’A.N.P.I. ma a nessuno nel Palazzo
VII Aprile. Se la mozione veniva modificata, dove c’era
scritto “Concedere una sede all’A.N.P.I.”, noi avremmo vo-
tato favorevole, ma siamo contrari anche se domani dovesse
arrivare in Consiglio Comunale un Regolamento che preveda
che il Palazzo VII Aprile venga inserito nell’elenco degli
immobili da concedere ad Associazioni, noi saremo lo stesso
contrari, almeno come assegnazione permanente. Questa è la
posizione, siamo stati chiari e l’abbiamo scritto e quindi
non ci sono equivoci. Per l’astensione ci sono anche altre
motivazioni, ma noi non abbiamo detto no all’A.N.P.I., ab-
biamo detto no a Palazzo VII Aprile. Chiuso. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Galfano. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie Presidente, colleghi. Per quanto riguarda il Gruppo
Socialista che rappresento, ma a nome anche del collega
Chiaretta, il collega Gandolfo ha un’altra idea che rispet-
tiamo. Beh, io mi ero proposto anche nella riunione dei Ca-
pigruppo di cercare di mediare per trovare una soluzione.
Il mio voto è stato, diciamo anche, portato a questo aut
aut che è stato posto in Aula, perché io non condivido il
metodo per cui si arriva a questa situazione, perché sia io
che il collega Chianetta desideriamo che l’A.N.P.I. abbia
una sede. Poi magari ne potremmo anche discutere, come di-
ceva lei Presidente, come diceva il collega Sinacori dopo
un bando, se era legittimo farlo si faceva anche con tutte
le regole, con tutte le carte in regola si potevano fare.
Ora siccome mi è stato posto questa situazione di aut aut e
così o comì, si era chiesto a qualcuno di fare un passo in-
dietro, beh allora mi dispiace dirlo, mi dispiace dirlo… ma
siccome qua la condivisione ormai, dopo quattro anni io at-
tacco sempre l’Amministrazione dicendo che non condivide,
siamo anche noi in Consiglio a non condividerci fra di noi.
Va bene, così è andata. 

PRESIDENTE STURIANO 
Aldo Rodriquez. 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente grazie per avermi dato la parola. Io sono di-
spiaciuto del fatto che questa cosa sia stata strumentaliz-
zata, caro collega Nuccio. È stata strumentalizzata perché
si è portato ad un discorso, io sono bravo ed io sono brut-
to, non è così. Sì, sì, perché il discorso che ha fatto,
cara collega Linda Licari quando lei parla non vuole essere
interrotta e quindi la prego di non interrompermi. Quando
lei fa un discorso ed io mi riferisco a lei perché poco fa
lei è stato poco cortese nei confronti di quest’Aula perché
ha una precisa, una precisa affermazione dicendo che chi
domani voterà questa mozione saranno i bravi e chi non la
voterà saranno i cattivi. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Se mi può prendere la registrazione, le dimostrerò che non
ho detto questo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Chiedo scusa… 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Perché lei ha parlato ed io non l’ho interrotta, quindi mi
faccia parlare e poi parla lei quando ha la possibilità di
parlare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Rodriquez, cortesemente però… 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Non può mistificare però. Può intervenire e non mistifica-
re. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, lei deve fare una dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Poco fa si è rivolto alla mia persona ed io non sono inter-
venuto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Lei deve fare una dichiarazione di voto, cortesemente. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Faccia lo stesso con lui. 

PRESIDENTE STURIANO 
Lei deve fare una dichiarazione di voto. Quindi, io non mi
sento di aver votato negativamente la possibilità di avere
una sede dell’A.N.P.I., perché ho detto poco fa in dichia-
razione, cioè quando ho fatto l’intervento che ero favore-
vole che questa casa fosse la casa anche dell’A.N.P.I.,
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perfetto. No, io non accetto questa imposizione fatta da
chi aveva la possibilità di modificare l’atto, di modifica-
re  l’atto  ed  oggi  avremmo  votato  e  molto  probabilmente
avremmo  avuto  la  possibilità  di  avere  qui  la  sede
dell’A.N.P.I., invece c’è qualcuno che non ha voluto fare
questo. Grazie. Stavo finendo dicendo che io ho votato e mi
sono astenuto da un punto di vista di Regolamento. Il Rego-
lamento non me lo consente di approvare un atto del Genere
e quindi io mi sono attenuto al Regolamento. Grazie.  

PRESIDENTE STURIANO 
Si può intervenire solo per dichiarazione di voto. Collega
Licari. 

CONSIGLIERA LICARI 
Grazie Presidente. Intervengo anche per risposta a quanto
detto il collega Galfano e soprattutto a quanto sta dicendo
il collega Rodriquez. Guardi che questa è una mozione, non
è che stiamo affidando, ci stiamo solamente esprimendo e
dando un atto d’indirizzo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, trattasi di dichiarazione di voto. Trattasi di…
collega  Licari  scusami,  così  riapriamo  il  dibattito,  è
chiuso. Per dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERA LICARI 
Il dibattito è chiuso, benissimo. Siccome il collega è an-
dato anche oltre, sto dicendo semplicemente che per me non
era necessario mediare, cioè mediare su che cosa? Stiamo
esprimendo solo un nostro parere, una nostra posizione e
dando a questo punto proprio un Atto d’Indirizzo, io mi
sento nel dovere di dare un atto d’indirizzo, motivo per
cui ho presentato una mozione insieme ad altri e… se il
collega Rodriquez mi lascia parlare, perché richiama sempre
gli altri però poi… 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega ripeto che è solo dichiarazione di voto, cortese-
mente. Il dibattito è stato ampio.

CONSIGLIERA LICARI 
Grazie Presidente. Volevo solamente aggiungere che la mo-
zione è stata bocciata ed è proprio la risposta coerente a
quella che è stata data dall’ultima Conferenza dei Capi-
gruppo non è emerso nulla di nuovo, ci siamo solo espressi
pubblicamente.  Otto  voti  favorevoli  sono  quelli  che
nell’ultima Conferenza dei Capigruppo avevano dato espres-
sione favorevole al che venisse assegnata con un Regolamen-
to, con un’assegnazione in qualsiasi modo, nel modo più
corretto  possibile  un  locale  a  Palazzo  VII  Aprile
all’A.N.P.I.. Quindi è emerso nulla di nuovo, lo abbiamo
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solo fatto in Aula, come spesso chiediamo tutti di votare,
di discutere in Aula. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Arcara. 

CONSIGLIERA ARCARA 
Grazie Presidente. Per dichiarazione di voto. Io chiarisco
un fatto che ho espresso il mio voto contrario perché la
procedura che si è cercato di seguire non mi ha seguito,
semplicemente perché non è mai successo che la richiesta di
una sede da parte di qualche Associazione sia stato oggetto
di discussione in Aula non l’abbiamo mai fatto obiettiva-
mente. Quindi il mio voto contrario è essenzialmente ricon-
ducibile al fatto che espressamente lì viene detto di asse-
gnare quella sede ed invece ritengo che il tutto vada su-
bordinato  alla  procedura  che  normalmente  si  segue
nell’assegnazione delle sedi alle Associazioni. Da qui il
mio voto contrario. Però attenzione, adesso non vorrei che
tra qualche minuto qualcuno già fosse in qualche sala stam-
pa a fare dichiarazioni del tipo “Noi volevamo, loro non
hanno voluto”, attenzione smettiamola di fomentare atteg-
giamenti di odio, di rancore. Ripeto, soprattutto la nostra
Città, cara Consigliera Linda Licari, lei che è molto sen-
sibile alle problematiche sociali, ha bisogno di un lavoro
pressante,  intenso, concreto da parte nostra. Noi, cara
Consigliera  Linda Licari è una persona intelligente, la
stimo molto, dobbiamo solo augurarci, guardi, come il Fa-
scismo, come il Nazismo ed anche la Resistenza vadano a fi-
nire negli Archivi della Storia. Quando finiranno negli ar-
chivi della storia vuol dire che veramente abbiamo fatto la
pace con il nostro passato ed è un Paese che può guardare
al futuro con grande speranza. Questo è quello che dobbiamo
augurarci che è andata. Quindi, smettiamola con questi sen-
timenti di odio e di rancore. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega grazie. 

CONSIGLIERA ARCARA 
Mi auguro che nessuno domani possa dire: “Quest’Aula Consi-
liare ha bocciato”, nessuna demonizzazione per favore, gra-
zie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie. Grazie. Il collega Marrone aveva chiesto d’interve-
nire, ne ha la facoltà. 

CONSIGLIERE MARRONE 
Grazie Presidente. Colleghi, Amministrazione. Il nostro è
stato un voto di astensione. Attento tutti gli interventi
dei colleghi Consiglieri, è giusto che l’A.N.P.I. ha una
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sede, però è giusto che quest’atto d’indirizzo non va con-
tro il Regolamento. Ci sono tante Associazioni che chiedono
una sede, quindi a questo punto l’Amministrazione riunisce
il Consiglio e condivide i percorsi che la città e tutte le
sedi hanno bisogno di un intervento, di politica sana. Man-
canza di condivisione, Assessore. Da quattro anni non c’è
condivisione, non c’è una riunione politica all’interno di
quel Palazzo. Quindi, chiedo fortemente a lei e di farsi
portavoce al Sindaco, che la politica si fa dentro le sedi
istituzionali, in un Consiglio, per parlare di Bilancio, di
Piano Triennale, di tutto quello che la Città ha bisogno.
Grazie e buona serata. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il mio, cari colleghi, è stato un voto di astensione, l’ho
detto prima e continuo a ribadirlo in questa fase perché
l’auspicio non era quello di arrivare ad una votazione di
scontro, era quello di arrivare possibilmente ad una solu-
zione, l’ho detto prima, sul mettere a disposizione il lo-
cale, se il locale è disponibile o non è disponibile. Io
non posso votare una mozione, è vero che la mozione impe-
gna,  ma le mozioni devono impegnare l’Amministrazione e
quando parlo di Amministrazione devono impegnare la Giunta
Comunale, ma nello stesso tempo la parte gestionale a poter
procedere nella legalità. Quel voto che voi avete chiesto
era un voto, per quanto mi riguarda, siamo perché si lavora
nella legalità o siamo perché vogliamo che si facciano cose
illegali? L’ho detto all’inizio. In questo momento il voto
andava: assegnazione della sede di un locale all’interno di
Palazzo VII Aprile all’A.N.P.I.. Parte dispositiva: “Chie-
diamo la concessione dei locali alla suddetta Associazio-
ne”, ho detto : “Signori miei vogliamo modificare l’atto?”
è come se io dico: voglio fare una gara d’appalto, però au-
spico che la vinca la ditta X. È la stessa cosa. C’è una
procedura di trasparenza, una procedura dove tutti coloro
che si individuano i requisiti per poter partecipare hanno
pari diritto a poter partecipare, poi ci sarà una Commis-
sione  che  valuterà.  Nulla  toglie  che  potesse  essere  la
stessa A.N.P.I. a poter aggiudicare possibilmente una mani-
festazione,  a  potersi  aggiudicare  una  manifestazione
d’interesse, all’assegnazione di un immobile. È stato chie-
sto all’Aula di votare questa mozione, io mi ero espresso
favorevolmente così come il collega Rodriquez per esempio,
Aldo Rodriquez, anche in sede di Conferenza dei Capigruppo,
quindi già i voti potevano essere 10. Il collega Galfano
era disponibile a votarla anche favorevolmente, la collega
Ingrassia la stessa cosa. Il collega Marrone idem, il col-
lega Coppola stessa situazione, posso parlare anche in nome
e per conto di altri, in questa sede però c’è stato un aut
aut, noi vogliamo che ci dobbiamo misurare per chi vuole
l’A.N.P.I. messa qui o per non vuole l’A.N.P.I., in modo
tale che ci guardiamo. Questo è stato l’esito del voto, con
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una differenza che le 8 astensioni potevano diventare tran-
quillamente voti favorevoli per dare un nullaosta a proce-
dere ad un avviso di manifestazione d’interesse pubblico,
questo non è stato capito. Ma forse questo è stato il modus
operandi di quest’Aula o che qualcuno ha voluto perpetrare
in quest’Aula in questi quattro anni e questa è l’ulteriore
prova e dimostrazione. Quindi, mi auguro che domani mattina
non ci sia chi è a favore dell’A.N.P.I. e chi è contro
l’A.N.P.I.. È chiaro? Adesso cari colleghi eravamo rimasti
in sede di Conferenza dei Capigruppo che potevamo tranquil-
lamente il Punto 10 e possibilmente del Punto 14. Mi dice
il Presidente della Commissione Bilancio che potremmo anche
votare, secondo me è anche una presa d’atto, tre debiti
fuori  Bilancio  che  già  sono  stati  trattati  anche  dalla
stessa Commissione. Diciamo che è una presa d’atto perché
trattasi di sentenze e quindi… Se siamo d’accordo, se non
siamo d’accordo procediamo con il Punto 10 tranquillamente.
Se siamo favorevoli preleviamo questi tre punti che già
sono stati trattati favorevolmente in Commissione e proce-
diamo e poi incardiniamo il Punto 10 ed il Punto 14. Chiedo
all’Aula di Prelevare il Punto 15, 16 e 17, sono tre debiti
fuori Bilancio. Se nessuno chiede d’intervenire procediamo
con la votazione per appello nominale, Segretario. Proceda
con l’appello.  

Prelievo del Punto numero 15, 16 e 17 dell’Ordine del Giorno 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno  votato “Sì” n. 24 Consiglieri: Sturiano Vincenzo,
Ferrantelli  Nicoletta,  Ferreri  Calogero,  Coppola  Flavio,
Chianetta Ignazio, Marrone Alfonso, Gerardi Guglielmo Ivan,
Meo  Agata  Federica,  Sinacori  Giovanni,  Rodriquez  Mario,
Coppola Leonardo Alessandro, Arcara Letizia, Cimiotta Vito,
Genna Rosanna, Angileri Francesca, Nuccio Daniele, Milazzo
Eleonora, Milazzo Giuseppe, Ingrassia Luigia, Piccione Giu-
seppa Valentina, Galfano Arturo, Gandolfo Michele, Alagna
Luana,  Licari Linda. 

Sono assenti n. 6 Consiglieri: Alagna Oreste, Vinci Anto-
nio, Cordaro Giuseppe, Di Girolamo Angelo, Alagna Walter,
Rodriquez Aldo.

PRESIDENTE STURIANO
Sulla proposta di prelievo dei Punti 15, 16 e 17 prendono
parte alla votazione 24 Consiglieri Comunali su 30. Quorum
richiesto per l’approvazione 13, il prelievo passa all’una-
nimità con 24 voti favorevoli su 24 votanti. Invito il Pre-
sidente Cimiotta a relazionare sui debiti fuori Bilancio. 
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CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Grazie Presidente. Allora il Punto 15 è un debito fuori Bi-
lancio nei confronti di Mancini Gianluca, sentenza di Corte
d’Appello di Palermo numero 1885/2016. Si tratta di un si-
nistro stradale risalente addirittura al 2006, poi la causa
è iniziata nel 2010 e la sentenza è stata notificata lo
scorso febbraio al Comune unitamente all’atto di precetto.
L’importo è di Euro 1.966,09 che poi sono le spese legali
che hanno seguito la sentenza. È stato notificato anche
l’atto di precetto e quindi siamo in una fase avanzata, ci
sono i pareri di regolarità tecnica e contabile. Il Parere
dei Revisori dei Conti, Parere della Commissione favorevole
e quindi lo possiamo votare. C’è sia la sentenza che… Alcu-
ni si sono astenuti in Commissione. Lo possiamo votare. 

PRESIDENTE STURIANO 
A quanto ammonta il debito? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
A 1966,00 euro. Sono spese di giustizia, spese legali. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sentenza d’Appello. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Esatto. È un precetto, anche. 

PRESIDENTE STURIANO 
Va bene. Segretario possiamo procedere con la votazione per
appello nominale, debito Fuori Bilancio iscritto al Punto
15. 

Punto numero 15 all’Ordine del Giorno 

SEGRETARIO GENERALE – DOTTOR TRIOLO 
Un attimo di attenzione Consiglieri che procediamo alla vo-
tazione. Solo un attimo di attenzione. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno  votato “Sì” n. 20 Consiglieri: Sturiano Vincenzo,
Ferrantelli  Nicoletta,  Ferreri  Calogero,  Coppola  Flavio,
Chianetta  Ignazio,  Marrone  Alfonso,  Meo  Agata  Federica,
Cordaro Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, Ci-
miotta Vito, Genna Rosanna, Angileri Francesca, Nuccio Da-
niele, Milazzo Giuseppe, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo,
Gandolfo Michele, Alagna Luana,  Licari Linda. 

Hanno votato “Astenuto” n. 4 Consiglieri: Arcara Letizia,
Milazzo  Eleonora,  Piccione  Giuseppa  Valentina,  Rodriquez
Aldo.
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Sono assenti n. 6 Consiglieri: Alagna Oreste, Vinci Anto-
nio, Gerardi Guglielmo Ivan, Coppola Leonardo Alessandro,
Di Girolamo Angelo, Alagna Walter.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul Punto 15, 24 Consiglieri
Comunali su 30. Quorum richiesto per l’approvazione 13, il
Punto 15 viene adottato con 20 voti favorevoli e 4 astenu-
ti. Passiamo al Punto 16. 

Punto numero 16 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
Procedimento espropriativo afferente ai lavori di messa in
sicurezza intersezione e strade comunali. Intervento numero
19 tra la Via Grotta Del Toro e la Via Falcone. Riconosci-
mento del debito fuori bilancio Ditta Sammartano Rosa. Pre-
go. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
In questo caso, Presidente, non c’è sentenza, si tratta di
somme relative ad un esproprio fatto nell’anno 2008, un
esproprio di urgenza, un’occupazione di urgenza. Poi suc-
cessivamente nel 2019 alla scadenza del periodo di occupa-
zione di urgenza è stata fatta un’offerta ai proprietari
dei terreni, poi ci sono diversi debiti fuori Bilancio ed i
proprietari hanno accettato, diciamo, transattivamente la
proposta del Comune. In questo caso alla Ditta Sammartano
Rosa è stata offerta la somma di 1.270,00 euro e la delibe-
ra  contiene  anche  l’atto  transattiva  sottoscritto  dalla
proprietaria.  Ci sono i pareri favorevoli, anche quello
della Commissione è favorevole. Quindi non c’è sentenza, ma
comunque c’è una transazione tra il Comune ed il proprieta-
rio del bene. Sono tutti uguali, dal 16 fino al 20, credo. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Presidente mi scusi, com’è che diventa debito fuori Bilan-
cio? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Diventa  fuori Bilancio perché il decreto di occupazione
d’urgenza risale al 2008. Nel 2013 è scaduto il periodo di
occupazione. Nel 2014 si è proceduto a presentare all’Agen-
zia delle Entrate, Ufficio del territorio a documentazione
occorrente  per il frazionamento, poi nel 2012 l’Ufficio
Espropriazione ha proposto alla ditta Sammartano Rosa… 

CONSIGLIERE GALFANO 
Ho capito, ho capito, era stata fatta l’occupazione. 
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CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Era stata fatta l’occupazione prima. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Mi ero sfuggito questo passaggio che giustamente non riu-
scivo a capire. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
E poi c’è l’atto transattivo di 1.270,00 euro per espro-
priazione del terreno. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Va bene. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Solo una domanda, mi ha un po’ stranito il fatto “Disposi-
tiva”. Il dispositivo, la parte dispositiva, se può leggere
il dispositivo. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Allora “Con decreto di occupazione numero 565/2008 il Comu-
ne di Marsala ha proceduto all’occupazione di urgenza, pre-
ordinata all’espropriazione afferente ai lavori di messa in
sicurezza intersezione stradi comunali intervento 19 Via
Grotta Del Toro – Via Falcone, dei terreni agli atti cata-
stalmente di proprietà della Signora Sammartano Rosa”. Poi
ce ne sono altri successivamente. Il 21 giugno 2013 è sca-
duto  il  termine  di  occupazione  d’urgenza,  preordinato
all’espropriazione definitiva ed in data 13 gennaio 2014 si
è procede alla presentazione all’Agenzia delle Entrate del-
la documentazione. Il 7 gennaio 2019 l’Ufficio Espropria-
zione ha proposto alla ditta Sammartano Rosa un accordo bo-
nario delle espropriazioni offrendo a saldo e stralcio la
somma di euro 1.270,00. A fronte dei complessivi 4.580,00
di cui 2.690,00 erano già stati liquidati, quindi è la par-
te mancante. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi non c’è stata una… quindi è stata liquidata una par-
te come anticipazione? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Una  parte  era  stata  liquidata  inizialmente  nel  momento
dell’occupazione provvisoria di urgenza. 

PRESIDENTE STURIANO 
Una provvisionale. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
La parte successiva è stata liquidata adesso con accordo
del proprietario. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Quindi una transazione tutto sommato. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Sì, sì. 

PRESIDENTE STURIANO 
E quindi se è una transazione le somme, non capisco perché
deve esprimersi il Consiglio. Le somme erano state previ-
ste? Non c’erano le risorse? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Allora le somme iniziali erano 4.580,00. Poi 2.690,00 erano
già stati liquidati, quindi successivamente vengono liqui-
dati 1.270,00 ma non si arriva alla somma di 4.580,00 ini-
ziali. Sulla differenza si è fatta la transazione, questa è
secondo me la questione. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Non c’era bisogno che questo atto venisse votato in Aula. 

PRESIDENTE STURIANO 
A titolo informativo chi sono gli istruttori? Di quale uf-
ficio è? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
L’Ufficio Espropriazione, La Loduca se ne è occupata. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma le transazioni non è che sono competenza del Consiglio
Comunale. È un atto gestionale. È una valutazione che deve
fare solo il Dirigente Si può anche fare una presa d’atto,
sono somme dovute per carità. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Anche Patti. Tra l’altro Presidente ce ne sono diversi,
cioè non è solo questo, sono almeno cinque o sei. Sono cin-
que o sei tutti relativi a questo esproprio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Allora facciamo una cosa, lei mi dice che sono già cinque –
sei simili. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Uguali. 

PRESIDENTE STURIANO 
Io sotto quest’aspetto già si è verificato all’interno di
quest’Aula Consiliare che l’Amministrazione abbia ritirato
atti deliberativi che da sette – otto mesi erano all’atten-
zione del Consiglio Comunale per chiudere con una transa-
zione. Quindi l’Amministrazione ritira perché vuole chiude-
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re transattivamente. Quindi mi sembra che in questo caso…
sono d’accordo, però… Assessore al Contezioso è lei il fir-
matario di questi debiti fuori Bilancio o è all’Assessore
Accardi? Il proponente chi è? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Il proponente è l’Assessore Accardi. 

VICE SINDACO LICARI 
Credo  che  sia  l’ingegnere  Accardi,  che  si  occupa  delle
espropriazioni. 

PRESIDENTE STURIANO 
L’Assessore Accardi? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Sì. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore Accardi se vuole. Forse è più un atto dovuto fare
il proponente. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Si tratta di un debito fuori bilancio quelli derivanti da-
gli espropri di Via Grotta Del Toro. Ci sono delle somme
che sono state liquidate adesso con transazioni con i pro-
prietari.  Cioè,  c’era  stato  inizialmente  l’occupazione
d’urgenza ed era stata versata una parte per l’esproprio e
adesso la parte restante è stata firmata una transazione
con ogni singolo proprietario per l’erogazione della re-
stante parte relativa alla valutazione. C’è stata una tran-
sazione sì. Li mandano come debiti fuori Bilancio. Per al-
tro ci sono anche i pareri dei Revisori che ce li mandano
come debiti fuori Bilancio. Io questo non lo riesco a… 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Cimiotta una cosa è chiara, per essere chiari, il
debito c’è e va pagato. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Sì, sì. 

PRESIDENTE STURIANO 
Evitiamo un’ulteriore contezioso. Io dico però che c’è la
Corte dei Conti che da un lato ci richiama dicendoci di
evitare di fare possibilmente debiti fuori bilancio e noi
procediamo delibere di debito fuori Bilancio quando non c’è
motivo che si può liquidare tranquillamente. Io dico: pos-
siamo approfondire la questione? In maniera chiara. Lei in
Commissione, possibilmente, se già non ha chiuso l’istrut-
toria, se volete sentire. Si tratto di quattro – cinque de-
libere. 
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CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Presidente posso? Qua nella relazione che fa la Dottoressa
Loduca dice che ad oggi le ditte che hanno accettato la
proposta avanzata sono Pellegrino Ficuccia Giuliana, Pelle-
grino Ficuccia Elia, Sammartano Rosa e Ruggero Giocchiano
Aldo. Poi la Ditta Bianchi ha richiesto il prospetto di
calcolo dell’importo proposto, mentre non risulta pervenuta
la risposta della Ditta Ruggeri Maria Teresa e risulta sco-
nosciuta all’indirizzo la Ditta Pellegrino Erina. 

PRESIDENTE STURIANO 
Queste sono singole delibere. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Sono Singole delibere. 

PRESIDENTE STURIANO 
E singoli indennizzi? 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Sì. 

PRESIDENTE STURIANO 
Singole delibere con singoli indennizzi, quindi c’è chi ha
accettato una proposta transattiva e chi magari può andare
anche in contenzioso. Io a questo punto colleghi mi scuso
con l’Aula per avere chiesto il prelievo del Punto 16 e 17,
trattasi delle stesse delibere, però visto che la discus-
sione emerge durante un dibattito consiliare io ritengo che
sia necessario approfondire la questione. Sono in tutto, da
quello che ho capito, cinque – sei delibere similari. Prego
Vice Sindaco. 

VICE SINDACO LICARI 
Presidente non conosco l’atto deliberativo, io parlo da As-
sessore al Contezioso, abbiamo dato un atto d’indirizzo ai
Dirigenti, appunto per il discorso dei debiti fuori Bilan-
cio, ove possibile avviare l’istituto della transazione o
dell’annullamento in autotutela qualora si ravvisasse che
c’è la possibilità di evitare il contenzioso e quindi poi
trasformare un atto gestionale del Dirigente il provvedi-
mento. Quindi l’atto di per sé non lo conosco e quindi non
so se ci sono gli estremi o meno della transazione. Quello
che le posso dire, per l’impegno preso dall’Amministrazione
nei confronti dell’Aula e per quello che ci siamo detti an-
che nei confronti della Corte dei Conti con quella relazio-
ne, abbiamo fatto proprio quello che veniva fuori dal di-
battito e con atto dell’Amministrazione, Assessore al Con-
tenzioso abbiamo dato questa direttiva con il Segretario
Comunale a tutti i Dirigenti di avviare questo tipo di pro-
cedura. Ora l’atto non lo conosco e non lo so se rientra o
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meno in questa fattispecie. Se rientra in quella fattispe-
cie il Dirigente che ha proposto l’atto ha sbagliato, sennò
l’atto va approvato. Non glielo so dire. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Posso Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Cimiotta prego. 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Nella delibera poi viene inserita questa postilla nel senso
che dice: “Come precisato in alcune deliberazioni di Sezio-
ni Regionali di Controllo della Corte dei Conti, per tutte
le Sezioni di Controllo della Regione Sardegna, delibera-
zione, etc. etc., deve ritenersi debito fuori Bilancio ogni
debito che non risulti preventivamente previsto nel Bilan-
cio dell’Ente e quindi impegnato su quel Bilancio e le for-
me di Legge in coincidenza con l’assunzione all’obbligazio-
ne giuridicamente perfezionata”. A questo punto considerato
che ce sono altre tre – quattro uguali e che non abbiamo
ancora trattato, dico che possiamo approfondirle in Commis-
sione, considerato che ce ne sono altre che non abbiamo
trattato e poi le votiamo tutte insieme se c’è da votarle,
altrimenti le rimettiamo all’Amministrazione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Colleghi a questo punto ritengo che sia necessa-
rio sospendere la trattazione del Punto 15 e 16, scusate 16
e 17, il Punto 16 e 17 e possibilmente in Commissione, vi-
sto che ci sono delle altre delibere l’approfondiamo. Se
non è competenza di Consiglio le ritiriamo, le facciamo ri-
tirare da parte dell’Amministrazione o invitiamo il Diri-
gente a rettificare. Detto questo colleghi che cosa voglia-
mo fare? Domani mattina così come deciso anche in sede di
Conferenza dei Capigruppo che abbiamo fatto prima dell’ini-
zio dei Lavori Consiliari, verifichiamo le quattro – cinque
date da qui a fine mese proprio per continuare la tratta-
zione del Bilancio di Previsione. Ci sono anche dei tempi
tecnici che vanno rispettati, dalla discussione alla chiu-
sura, alla presentazione degli emendamenti, al recepimento
degli stessi pareri alle proposte deliberative. Quindi det-
to questo colleghi non mi rimane altro che chiudere la Se-
duta e vi comunicherò domani le sedute previste di Consi-
glio Comunale. I lavori sono chiusi, una buona serata a
tutti. 
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